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Questo documento di lavoro ha lo scopo di rappresentare e contestualizzare le politiche 
regionali nel territorio su cui esse agiscono, con l’obiettivo di fornire agli amministratori 
una visione d’insieme delle politiche attuate e di quelle ancora in corso. È proprio con 
tale logica che è nato tale prodotto, il cui risultato è sintetizzato nel presente dossier, il 
quale non vuole essere un prodotto finito, ma un prodotto in divenire, oggi al suo primo 
aggiornamento dopo la sua pubblicazione in Maggio 2012. Nel corso degli 
aggiornamenti che si susseguiranno i contenuti del dossier cambieranno, per essere in 
linea con i risultati conseguiti e le azioni che man mano saranno introdotte, così da dare 
conto dell’evoluzione delle politiche nel tempo e della loro attuazione. 
 
Il dossier si struttura come un documento riferito sempre ad un ambito territoriale ben 
preciso, l’ambito provinciale, per il quale sono stati individuati gli interventi della 
programmazione già realizzati (dalla VII legislatura in poi) ed in corso, dei quali si 
forniscono gli elementi essenziali. Con l’obiettivo di rendere più agevole la lettura e più 
semplice il confronto tra realizzato ed in corso, gli interventi individuati sono stati 
classificati secondo una articolazione ispirata a quella dei Programmi Operativi regionali; 
attraverso l’indice si può così arrivare rapidamente alla sezione di principale interesse.  
 
L’approccio metodologico adottato fa riferimento ad una analisi delle fonti che, a partire 
da alcuni documenti principali, ha consentito di individuare gli elementi di interesse e 
riportarli all’interno delle categorie prima descritte, dopo averne verificato puntualità e 
precisione attraverso un confronto diretto con le Direzioni Generali. 
 
Per ciascun territorio, inoltre, sono stati utilizzati ulteriori documenti e fonti aggiuntive, 
con cui le Sedi Territoriali hanno potuto arricchire e perfezionare il contenuto del 
relativo dossier. 
Nell’ottica di un periodico aggiornamento del dossier, le fonti potrebbero nel tempo 
variare, prendendo in conto altri documenti, ed abbandonando via via quelli non più 
aggiornati.  
 
Questo documento propone una istantanea dello stato di attuazione delle politiche 
lombarde sul territorio, cercando di mettere a fuoco i fenomeni più significativi e 
mantenendo comunque una panoramica quanto più generale e comprensiva possibile. 
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SOSTEGNO 
ALL’IMPRENDITORIALITÀ, PMI E 
RETI 

 
 

 

 

Le Piccole e medie imprese rappresentano uno dei punti di forza del territorio capaci di 
esprimere le proprie vocazioni legate a settori come la filiera agroalimentare, la meccanica 
e non ultimo il turismo, ambito nel quale a Mantova si esprimono due realtà di eccellenza 
quali i Distretti Culturali Dominus Oltrepo Mantovano e Regge dei Gonzaga. 

Il sostegno all’imprenditorialità non può prescindere dalla sinergia con il Sistema 
Camerale attraverso l’AdP Competitività, dall’impulso al settore della ricerca e 
dell’innovazione e dalla promozione delle aggregazioni di imprese e delle reti. 

L’azione regionale in tema di reti distributive del commercio si è basata sulla capacità di 
favorire l’innovazione e la territorializzazione delle politiche a favore delle imprese, in 
stretto raccordo con il territorio e con tutti i soggetti economici e istituzionali. In 
particolare il riequilibrio del sistema commerciale si è indirizzato al rafforzamento delle 
componenti competitive delle micro e piccole imprese, alla messa in rete delle imprese, 
alla semplificazione delle procedure, all’incentivazione del piccolo commercio di pianura 
e alla lotta dell’abusivismo, nella prospettiva del consolidamento della cooperazione tra i 
soggetti operanti sul territorio e dell’addizionalità di risorse pubblico-private. In questo 
ambito è stata garantita continuità alla politica dei Distretti del Commercio che si sono 
confermati come una realtà positiva. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004-2012: per coniugare la salvaguardia degli arredi delle imprese e delle 

specificità architettoniche dei luoghi storici con le esigenze di rivitalizzazione dei 
cuori delle città e dei borghi di Lombardia, sono stati riconosciuti 99 Negozi 
Storici e 14 Mercati Storici e erogati finanziamenti per circa 390 mila euro. 

 2005-2007: nell’ambito della competitività delle imprese di logistica e 
movimentazione merci è stato ammesso a finanziamento un progetto per un 
ammontare di circa 40mila euro.  

 2005-2008: Agevolazioni erogate.  
o i contributi alle micro, piccole e medie imprese per il sostegno 

dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese 
sono consistiti in circa 40 mila euro. 

o Legge regionale 35/96: per le nuove tecnologie e ICT, 81mila euro per 2 
progetti (2005-2007); 

o Competitività delle imprese di logistica e movimentazione merci: 1 progetto 
per un finanziamento di 40 mila euro. 

 2005-2009: nel territorio mantovano sono stati concessi contributi a favore delle 
reti distributive del commercio relativi: 
o al sostegno dell’innovazione delle PMI commerciali ai sensi della lr 13/2000 

– PIC – PICS per circa 11, 8 mln euro  
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o al sostegno al commercio nei piccoli comuni di pianura per circa 650 mila 
euro 

o alla creazione e sviluppo di nuove imprese commerciali nelle aree ex 
Obiettivo 2 Docup 2000-2006 (misura 1.11) per circa 1,2 mln euro 

 2005-2009: in territorio mantovano le principali agevolazioni erogate per le 
imprese artigiane, autonomamente singolarmente o mediante cofinanziamenti del 
Sistema Camerale o associativo sono:  
o accesso al credito; 
o risanamento e tutela ambientale circa 320 mila euro; 
o investimenti, circa 58 mila euro; 
o Convenzione Artigianato Regione/Unioncamere Lombardia 108 mila euro; 
o Convenzione Regione/Ente Lombardo Bilaterale dell’artigianato circa 47 

mila euro; 
o sostegno all’internazionalizzazione delle imprese 2 mila euro; 
o promozione e sviluppo degli insediamenti produttivi circa 890 mila euro; 
o fondi comunitari 3,8 mln euro.  

 2005-2009: in riferimento alle risorse erogate nell’ambito della LR 1 del 2007, 
“Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia”, sul 
territorio di Mantova sono stati finanziati 477 progetti, divisi in 5 assi di intervento, 
per oltre 12,4 mln di euro. Gli assi di intervento riguardano:  
o l’internazionalizzazione delle imprese; 
o l’imprenditorialità; 
o la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico a favore del sistema 

delle imprese; 
o la semplificazione e razionalizzazione delle strumentazioni agevolative e 

finanziarie a favore delle imprese; 
o gli interventi a sostegno della cooperazione.  

 2008-2010: al fine di mantenere un adeguato livello di competitività del sistema 
distributivo lombardo sono state promosse misure per favorire l’innovazione fra le 
piccole imprese del commercio al dettaglio – Innova Retail 1, 2 e 3. In 
riferimento all’AdP Competitività Regione Lombardia e il Sistema camerale sono 
stati cofinanziati 154 progetti per circa 990 mila euro 

 2008-2012: con i Distretti del Commercio si è affermata una modalità concreta di 
programmazione integrata imprese/enti locali per favorire la promozione e la 
valorizzazione del territorio. Sono stati riconosciuti n. 9 Distretti ai quali, a seguito 
dell’emanazione dei 4 bandi, sono stati erogati contributi per 3,4 mln euro. 

 2008-2012 Finanziamenti in ambito agricolo per la Provincia di Mantova:  
o OCM varie: 124 beneficiari per un contributo di oltre 5,7 mln euro 
o OCM vino: 932 beneficiari per un contributo di oltre 2,1 mln euro 
o OCM Ortofrutta: 33 Beneficiari per un contributo di oltre 9,1 mln euro 
o Domanda Unica: 54279 Beneficiari per un contributo di oltre 456,6 mln 

euro 
o PSR, totale dei 4 ASSI: 5.987 beneficiari, per un contributo di oltre 69,2 

mln euro così suddivisi: 
 ASSE I: 648 beneficiari, per un contributo di oltre 38,69 mln euro 
 ASSE II: 5269 beneficiari per un contributo di oltre 24,5 mln euro 
 ASSE III: 54 beneficiari per un contributo di oltre 5,2 mln euro 
 ASSE IV: 16 beneficiari per un contributo di oltre 738 mila euro 
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LAVORI IN CORSO 
 
 2011 Programma Ergon (Eccellenze Regionali a supporto della Governance e 

dell'Organizzazione dei Network di imprese) per aggregazioni di imprese. 
Favorire le aggregazioni di imprese, con l’obiettivo di accrescerne la competitività 
sul mercato. Prevede contributi a fondo perduto per imprese lombarde (anche 
del commercio) per un contributo regionale di 24 mln euro. (approvato il bando 
per azione 1, per 18,5 mln, e il bando per azione 2, per 2 mln euro).  
o Nella provincia mantovana hanno partecipato imprese per le azioni, 1 e 

azioni 2 
 2011: Sviluppo dei distretti culturali del territorio mantovano: 

o Distretto dell’Oltrepò mantovano “Dominus”, per 11mln euro; 
o Distretto delle Regge Gonzaghesche (finanziato con fondi CARIPLO) per 

6,9 mln euro. 
 2012: Programma ERGON I - Sostegno all’Imprenditorialità, Pmi e Reti: è stato 

approvato l’elenco dei progetti ammessi e finanziati per un totale di 82 progetti. 
Un progetto può aggregare anche aziende di province diverse. Mantova ha aderito 
a 6 progetti in cui partecipa almeno un impresa del territorio per complessive 13 
aziende finanziate con investimento proposto di oltre 1 mln euro con contributo 
regionale pari a circa 240 mila.  

 2012: BEI Credito Adesso: disponibilità di 500 mln euro per le PMI, garantiti da 
un accordo con la Banca Europea degli Investimenti (BEI), per sostenere capitale 
circolante delle PMI lombarde del settore manifatturiero. Per Mantova le 
domande presentate sono 87 mentre quelle finanziate sono 24 per un valore di 
finanziamenti richiesti di circa 5,9 mln euro. 

 2012: RSI "Responsabilità Sociale per la Competitività di Impresa": Approvazione 
dell’elenco delle proposte progettuali formalmente ammissibili (D.D. 10218 del 
14/11/2012) Per la provincia di Mantova 3 progetti formalmente ammissibili, per 
un ammontare di contributi richiesti pari a circa 270 mila euro. 

 2012: Fondo di Rotazione FRIM FESR - ASSE 1 POR FESR 2007-2013. Il 
Fondo di Rotazione per l’Imprenditorialità cofinanziato dal FESR (FRIM FESR) 
è una misura d’ingegneria finanziaria all’interno dell’Asse 1 del Programma 
Operativo Competitività e Occupazione di Regione Lombardia. Tale Fondo 
prevede la concessione di finanziamenti a favore di micro, piccole e medie 
imprese al fine di incentivare investimenti finalizzati all’innovazione di prodotto e 
di processo e all’applicazione industriale dei risultati della ricerca. Dal 1/1/2012 
ad oggi sono stati complessivamente ammessi investimenti pari a 24,8 mln euro 
per 19,4 mln euro come quota fondo. Nella provincia di Mantova  

o per la sottomisura “Innovazione di prodotto e di processo” sono stati 
ammessi investimenti per circa 600 mila euro, con una quota fondo di 450 
mila euro  

o per la sottomisura “Applicazione industriale dei risultati della ricerca” 
sono stati ammessi investimenti per 850 mila euro con una quota fondo di 
510 mila euro. 

 2012: Progetti misura 123 –trasformazione agroalimentare – del PSR 2007-2013: 
istruttoria, varianti, anticipi e liquidazioni degli 11 progetti presentati sul 3° bando 
(DDUO 197 del 18.01.2012 e 618 del 01.02.2012, per investimenti pari a circa 
15.000.000 di euro) e sulle realizzazioni ancora in corso relative al 1° e 2° bando. 
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 2012 Programma di sviluppo rurale RL 2007-2013 Misura 121 
“Ammodernamento delle aziende agricole”, con l’obiettivo di sostenere le 
imprese, le società e le cooperative agricole danneggiate. Due aperture dei termini 
per la presentazione delle domande, con adeguamento alle specifiche necessità 
dei territori colpiti dal sisma. Interviene tramite la concessione di un contributo 
(in conto capitale o interessi) del 35 o del 40% sulla spesa di progetto ammessa. 
La dotazione finanziaria complessiva è di Euro 11.000.000. Con la prima apertura 
dei termini sono state presentate: 44 domande di cui 37 ammissibili; 
corrispondenti ad un importo progettuale di 19 mln euro e ad una richiesta di 
contributi pari a 6,6 mln euro 

 2012: Pubblicato il bando Reti di Impresa per la strutturazione/costituzione di 
aggregazioni tra imprese del terziario, al fine di rafforzare la competitività del 
territorio, per un contributo totale di 5 mln euro (di cui 3 mln euro resi 
disponibili da Regione Lombardia e la restante parte dal Sistema camerale).  

 2012 Bando Reti di Impresa per la “Costituzione di reti d’impresa nei settori 
commercio turismo e servizi (CTS)”. Per la Provincia di Mantova, 4 progetti 
ammessi e finanziati (coinvolte 11 imprese). Contributo concesso pari a circa 240 
mila euro. 

 2012 Bando in “Accordo per lo sviluppo economico della competitività del 
sistema lombardo - Adp Competitività”. Regione Lombardia e Camera di 
Commercio di Mantova hanno stanziato complessivamente 11 mln euro di euro 
(di cui 7 di RL e 4 CCIAA MN) per l’attivazione del bando “Misure straordinarie 
di supporto alle imprese mantovane colpite dagli eventi sismici del maggio 2012”. 
Il bando proposto aperto dal 21/09/2012 al 30/11/2012 prevedeva tre misure  

o MISURA A: (destinata a tutte le attività d’impresa)domande pervenute 
421; contributi richiesti 13 mln euro; investimenti attivati 18,5 mln euro 

o MISURA B (AGRICOLTURA): domande pervenute 362; contributi 
richiesti 7,5 mln euro; investimenti attivati 18,8 mln euro, finanziati 185 
interventi. 

o MISURA C: (COMMERCIO) domande pervenute 63; contributi richiesti 
385 mila euro; investimenti attivati 550 mila euro 

 Riassumendo sono pervenute 846 domande per un totale di contributi richiesti di 
20,9 mln euro. Il bando metteva a disposizione 11 mln euro di euro. Gli 
investimenti attivati si possono calcolare con una stima in 38,0 mln euro. 

 2012:Fondo di solidarietà nazionale. D.lgs 29/04/2004 n. 102 e s.sm.: di prossimo 
avvio due strumenti di aiuto rivolti anche alle imprese agricole e destinati ad 
ovviare ai danni materiali ed economici provocati dal sisma: 

o Ministero delle infrastrutture e dello sviluppo economico: prevede aiuti 
alle imprese del comparto industriale e comprende i settori della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli. La dotazione 
finanziaria totale del regime è di 4,5 miliardi di euro. 

o Ministero dell’agricoltura - Contributi alle imprese agricole attive nei 
settori della produzione primaria, della trasformazione e della 
commercializzazione dei prodotti agricoli. Sono 308.531.119 euro gli 
importi a favore della Regione Lombardia; permetteranno di erogare 
contributi sotto forma di sovvenzione diretta, garanzia, credito d’imposta e 
prestito a tasso agevolato 

 2012: “Fondo credito di funzionamento” interviene abbattendo di due punti 
percentuali il costo d’interessi sui prestiti attivati dalle imprese agricole.  

o 14 domande di cui: 
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 3 positive che hanno attivato prestiti per 132 mila euro con un 
corrispondente contributo di 6.795 euro; 

 9 con esito negativo (in quanto non presenti nell'elenco di quelle che 
hanno segnalato danni);  

 2 sospese. Resta da valutare la prosecuzione della misura per le sole 
aziende mantovane danneggiate o la riapertura per tutto il 
territorio regionale. 

 2012: MUTA “Modello Unico per la Trasmissione degli Atti”: la piattaforma è 
messa a disposizione gratuitamente da Regione Lombardia per la trasmissione e la 
gestione, in modalità semplificata, dei procedimenti amministrativi. Nell’ambito 
del settore commercio sono stati digitalizzati fino ad oggi i seguenti servizi 
applicativi, che hanno semplificato sia la compilazione delle pratiche che l’invio e 
la gestione verso e tra gli enti (pubblici e privati): 

o DIAP “Dichiarazione Inizio/modifica Attività Produttiva”, 331 pratiche su 
un totale di 6.055; 

o SCIA “Segnalazione Certificata per l’inizio/modifica di Attività”, 939 
pratiche su un totale di 7.729 

o Carta di Esercizio per operatori su aree pubbliche (documento 
identificativo dell'operatore ambulante nel quale sono indicate, oltre ai dati 
dell’impresa, tutte i dati relativi ai titoli autorizzativi in possesso 
dell’operatore stesso) rilasciati 522 titoli autorizzativi. 

 
 

INTERNAZIONALIZZAZIONE E 
ATTRATTIVITÀ DEI SISTEMI 

ECONOMICI, DELLE IMPRESE E DEI 
TALENTI 
 
 

L’internazionalizzazione delle imprese lombarde rappresenta un elemento 
determinante per contrastare gli effetti negativi della crisi economica, nella prospettiva 
di poter riagganciare la ripresa dei mercati più dinamici a livello mondiale. 
Regione Lombardia ha sviluppato la sua azione di accompagnamento delle imprese 
sui mercati esteri offrendo un mix di strumenti: dai voucher per la partecipazione a 
missioni e fiere, al sostegno all’aggregazione tra le imprese, dalla qualificazione delle 
risorse umane, al supporto di veri e propri programmi di investimento. 
Fondamentale per incidere sull’attrattività dei sistemi economici locali è stato il 
sostegno alle dinamiche aggregative dei Distretti del Commercio (a Mantova 8 Distretti 
Diffusi ed 1 Distretto Urbano) e dei Distretti Agricoli, rappresentati da un distretto 
agroalimentare di qualità, da due di filiera e da uno rurale. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: Imprese artigiane: sono stati promossi due progetti per la 

valorizzazione delle eccellenze.  
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o Benchart: nel 2009 ha coinvolto 38 imprese mantovane, con l’obiettivo di 
creare un circuito virtuoso di confronto e scambio di esperienze tra 
imprese. 

o  Artis: nel periodo 2007-2008 ha coinvolto 6 imprese nel settore del legno e 1 
dei metalli preziosi, con l’obiettivo di sostenere l’eccellenza artigiana, con 
opere di fattura superiore grazie alla tradizione custodita e tramandata.  

 2005-2009: investimenti per le reti distributive, il sistema fieristico e la tutela del 
consumatore per un ammontare di circa 17,54 mln euro, in riferimento a tre 
obiettivi:  

o Competitività ed innovazione del sistema distributivo lombardo:  
 finanziamenti per il sostegno alla competitività della piccola e media 

impresa distributiva; 
 Istituzione dei distretti del commercio; 
 ACT azioni per la competitività del sistema; 
 Commercio nei piccoli comuni di pianura; 
 sostegno al credito per le PMI commerciali, per un ammontare di 

circa 265 mila euro;  
 sostegno economico per luoghi storici del commercio, concretizzato 

nel 2007 in un contributo di circa 138.230 mila euro per 7 tra 
negozi e mercati della provincia.  

 sostegno alla creazione ed allo sviluppo di nuove imprese 
commerciali nelle aree ex obiettivo 2 – DOCUP 2000-2006, con 
un finanziamento di circa 1,22 mln euro; 

 Potenziamento della rete distributiva di metano per autotrazione per 
un finanziamento di 363.282 mila euro; 

o Rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema fieristico:  
 contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e 

locali (circa 400 mila euro); 
 contributi per la qualificazione e l’infrastrutturazione dei quartieri 

fieristici con (circa 260 mila euro). 
o Azioni per la trasparenza del mercato e la tutela del potere d’acquisto: 

 contributi a favore delle associazioni regionali per la tutela dei 
consumatori, attraverso programmi annuali regionali e programmi 
ministeriali biennali, per un ammontare di circa 620 mila euro.  

 2008: realizzazione dei Distretti del Commercio: Mantova, Guidizzolo, 
Castelgoffredo, Bagnolo San Vito, Viadana, Sermide, Marmirolo. RL ha investito 
nei progetti con un finanziamento variabile:  
o Distretto di Mantova: circa 460 mila euro; 
o Distretto di Guidizzolo: circa 480 mila euro;  
o Distretto di Castelgoffredo: circa 400 mila euro;  
o Distretto di Bagnolo San Vito: circa 335 mila euro; 
o Distretto di Viadana: circa 500 mila euro; 
o Distretto di Sermide: circa 490 mila euro; 
o Distretto di Marmirolo: circa 305 mila euro; 

 2009: in riferimento all’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la 
Competitività del Sistema Lombardo tra Regione Lombardia ed Unioncamere, 
sottoscritto nel 2006, è stato erogato un finanziamento totale pari a 7,62 mln euro, 
di cui 3,85 mln euro erogati da RL, suddiviso sui seguenti assi:  
o sviluppo del capitale umano (2,38 mln euro di cui 1,28 erogati da RL); 
o ricerca ed innovazione (2,74 mln euro di cui 1,27 erogati da RL); 
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o imprenditorialità (1,18 mln euro di cui 0,67 erogati da RL); 
o gestione delle crisi (0,66 mln euro di cui 0,33 erogati da RL); 
o competitività del territorio (0,64 mln euro di cui 0,28 erogati da RL); 

 2010-2012: Rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema 
fieristico:  

o contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e locali 
(93 mila euro); 

o sostegno alle micro e piccole imprese per la partecipazione alle fiere 
internazionali lombarde, in co-finanziamento con il sistema camerale 
lombardo nel quadro dell’Accordo di programma per la competitività (61 
mila euro, 31 aziende). 

 2012: In riferimento al comparto agricolo e agroalimentare, a Mantova sono stati 
riconosciuti i seguenti Distretti agricoli (1 agroalimentare di qualità, 2 di filiera ed 1 
rurale):  

o Distretto Agroalimentare di qualità Po di Lombardia, 
o Distretto di Filiera Florovivaistico Plantaregina,  
o Distretto di Filiera della carne bovina Filbocarni, 
o Distretto Rurale Oltrepò Mantovano 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2011: Adp con sistema Cciaa Lombarde. Rilanciato (nell’ambito della l.r. 1/2007 

per il sostegno alla competitività) l’AdP con il Sistema camerale: il quadro 
finanziario del Programma 2011 conta complessivamente 83,88 mln di euro, di 
cui 48,746 di Regione Lombardia.  

 2011: Internazionalizzazione e attrattività dei sistemi economici, delle imprese e 
dei talenti.  

o Realizzazione di un programma per la stipula di Accordi di Sviluppo 
Territoriale, la selezione e il cofinanziamento di progetti locali per 
l'attrazione di investimenti e l'insediamento di nuove attività d'impresa. 
Aster- Creazione di poli d’imprese innovative in area petrolchimico 

o Valorizzare i servizi e le strutture di "Lombardia Eccellente" per concorrere 
alla qualificazione dei migliori talenti  

 2011 - 2012: Il sostegno alle imprese del comparto commerciale continuerà 
attraverso il consolidamento e lo sviluppo della politica dei Distretti del 
Commercio, concepito come uno strumento fondamentale per il rilancio 
economico del territorio.  

o Riconoscimento di due nuovi Distretti del Commercio: Suzzara e Ostiglia 
con un finanziamento di:  
 Distretto di Suzzara: circa 310 mila euro; 
 Distretto di Ostiglia: circa 120 mila euro;  

o Integrazione con ulteriori comuni nei seguenti distretti: 
 Distretti di Bagnolo San Vito, con contributi regionali di circa 310 

mila euro,  
 Castelgoffredo, con contributi regionali di 103 mila euro. 
 Distretto di Viadana con contributi regionali di 103 mila euro. 

 2012: supporto ai piani ed alle attività dei 4 distretti agricoli riconosciuti: 
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Distretto Agroalimentare di qualità Po di Lombardia, Distretto di Filiera 
Florovivaistico Plantaregina, Distretto di Filiera della carne bovina 
Filbocarni, Distretto Rurale Oltrepò Mantovano 

 2012: Piano d’azione. Nella provincia mantovana sono previsti i progetti:  
o per il sostegno e la promozione dei fattori di attrattività del territorio 

mediante la valorizzazione dell’offerta turistica lombarda sul mercato 
nazionale e sui mercati esteri 

o per la promozione del comparto eno-agroalimentare per estendere la 
presenza delle imprese sui mercati esteri ed incrementarne la visibilità 

o realizzazione di indagini per il monitoraggio della filiera suinicola 
 2012: in riferimento al Programma “Lombardia eccellente”, per la provincia di 

Mantova sono stati selezionati i seguenti progetti: 
o Formazione Mantova FOR.MA Azienda Speciale della Provincia di 

Mantova, con un finanziamento di circa 800 mila euro. 
o Istituti Santa Paola, con un finanziamento di circa 810 mila euro. 

 2012: Programma regionale DRIADE: 2° Bando per la “Promozione 
internazionale dei sistemi produttivi DAFNE”: è stato finanziato il progetto Poli 
Auto Internazionalizzazione-Polo Industriale Lombardo Automotive, con 
soggetto promotore Politecnico di Milano, dipartimento di Meccanica. Il cluster 
dell' automotive lombardo, che copre le province di Milano, Bergamo, Brescia, 
Cremona, Lecco e Mantova, è il secondo a livello nazionale e il settimo a livello 
europeo. Il contributo concesso da regione Lombardia è di 290 mila euro 

 2012: Fondi FRI – Fondi di rotazione per l’internazionalizzazione. La misura 
sostiene le Micro Piccole e Medie Imprese lombarde nella realizzazione di 
programmi di investimento all’estero finalizzati alla realizzazione di nuovi 
insediamenti produttivi, centri di assistenza tecnica. La dotazione finanziaria del 
bando è di 4,2 mln euro. Per la provincia di Mantova è stata finanziata un impresa 
nel settore costruzioni per la realizzazione di un insediamento produttivo 
all’estero con un contributo regionale di circa 36 mila euro. 

 2012: Bando unico voucher. Regione Lombardia e Sistema Camerale, nell'ambito 
dell'accordo di programma per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo, promuovono i processi di internazionalizzazione delle micro 
piccole medie imprese (MPMI). Sono a disposizione delle micro, piccole e medie 
imprese lombarde voucher a fondo perduto per l’acquisto di servizi di consulenza 
e per la partecipazione a missioni e a fiere internazionali all’estero. Sono previste 
tre misure. Nella provincia di Mantova:  

o Misura A - servizi di consulenza e supporto per l’internazionalizzazione, 
finanziati 5 interventi per un contributi di 12.500 euro 

o Misura B - partecipazione a missioni economiche all’estero in forma 
coordinata, finanziati 20 interventi per un contributo di 36.500 euro 

o  Misura C - partecipazione a fiere internazionali all’estero 
 C1 partecipazione alla fiere in forma aggregata finanziati 23 

interventi  per un contributo di 51.300 euro  
 C2 partecipazione alla fiera in forma singola finanziati 71 interventi 

per  un contributo di 103.400 euro. 
 2012: Il Fondo Voucher per l’accompagnamento delle PMI lombarde nei paesi 

appartenenti all’area Extra Unione Europea. È dedicato alle PMI lombarde del 
settore manifatturiero per sviluppare strategie di sviluppo internazionale attraverso  
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 la realizzazione d’insediamenti produttivi permanenti all’estero. Attraverso il 
voucher le aziende possono acquistare servizi di: 

o Analisi e ricerche di mercato;  
o Assistenza nell’individuazione di potenziali partner industriali;  
o Assistenza legale, contrattuale e fiscale;  
o Redazione di studi di fattibilità e/o information nota d’investimento.  
o In provincia di Mantova è stata ammessa una domanda e il voucher 

concesso è di 18.000 euro. 
 2012: APQ Nuova generazione di idee. Progetti di rete finalizzati a sviluppare la 

creatività, lo sviluppo di abilità e i talenti dei giovani. In riferimento al progetto 
“Esperienza residenzialità”, progetto sperimentale per la maturazione artistica di 
giovani talenti in ambito espressivo-musicale realizzato in attuazione di un 
Protocollo di Intesa sottoscritto con il Centro Europeo di Toscolano e i 
Conservatori di Milano, Como, Brescia e Mantova, sono state investite risorse 
finanziarie complessive pari a 165 mila euro. 

 
 

 
RICERCA E INNOVAZIONE COME 
FATTORI DI SVILUPPO 

 
 

 

L’innovazione tecnologica viene riconosciuta come elemento di attenzione per sostenere 
la competitività stessa delle imprese; viene supportata attraverso progetti diretti 
all’infrastrutturazione tecnologica a supporto delle attività di gestione delle imprese.  

Si riconosce inoltre l’importanza del contributo dei giovani e si sostengono, attraverso 
progetti ad hoc replicati negli anni, come ad esempio Deco’, le imprese che realizzano 
idee di giovani designer. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2008: conclusione del Progetto Pilota I-CAST, “Integrazione delle ICT nella 

Catena del valore delle imprese del Sistema Tessile-abbigliamento”, Il progetto 
pilota I-CAST, effettuato in collaborazione con il Politecnico di Mi, è finalizzato a 
integrare delle ITC nella filiera del sistema Tessile/Abbigliamento lombardo; esso 
prevede una sperimentazione su un campione di 63 aziende, provenienti 
principalmente dal distretto tessile della Val Seriana, dal distretto serico di Como 
ed da quello cotoniero dell’Asse del Sempione. Per Mantova sono state ammesse 
a partecipare 2 imprese.  

 2008: Progetto Dinameeting - Il progetto prevedeva la selezione di 100 imprese 
che potevano accedere a servizi di accompagnamento per sei mesi, durante i 
quali viene definito – grazie all’affiancamento dei professionisti selezionati con 
apposito bando – un piano di intervento con tecnologie necessarie, l’impatto 
sugli aspetti gestionali ed organizzativi, i costi e gli investimenti necessari. Le 
imprese ammesse a partecipare al progetto sul territorio mantovano sono state 5.  
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 2009: approvazione, in collaborazione con il Sistema Camerale, del Bando 
Contributi alle micro, piccole e medie imprese (MPMI) per il sostegno 
dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese in 
attuazione della misura 1.5 dell’AdP,con una dotazione finanziaria di oltre 5,5 
mln euro, di cui 1,8 a carico delle CCIAA ed oltre 3,7 a carico della Regione 
Lombardia 

 2009: approvazione del bando FIMSER “Fondo per l’innovazione e 
l’imprenditorialità del settore dei servizi alle imprese” per sostenere i processi di 
innovazione e di internazionalizzazione delle imprese, la produzione di servizi 
innovativi e l’aumento del contenuto di tecnologia dei servizi prodotti, con una 
dotazione finanziaria di oltre 7,3 mln euro. Sono stati finanziati 2 progetti 
mantovani con un contributo di circa 95 mila euro. 

 2009-2010: Progetto Deco’, rivolto a giovani designer under 35, ha raccolto idee 
progettuali nelle seguenti aree tematiche: 

o Design per la casa; 
o Design per l’ufficio; 
o Design per gli spazi pubblici e collettivi. 

Il progetto ha selezionato 5 imprese mantovane interessate a sviluppare prototipi 
sulla base delle idee innovative proposte da giovani designer. Il progetto è stato 
replicato nel 2010, con la selezione di 2 imprese. 

 2010: Progetto Dinameeting 2010, ha sviluppato i temi della prima edizione di 
successo, finanziando 5 imprese della provincia di Mantova. Questa edizione ha 
visto una novità legata al coinvolgimento di 10 Piccole Imprese Crescono, 
individuate tra le imprese partecipanti alla precedente edizione, per offrire una 
testimonianza diretta dei vantaggi offerti dal progetto; tra queste, in provincia di 
Mantova è stata selezionata la Antek.  

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2005-2012: Programma PROVALPI, per il Polo Carpaneta: 
 2005-2012: per il Polo Foreste e Alpeggi: sono stati spesi circa 590 mila euro; 
 2006-2010: per la valorizzazione del patrimonio immobiliare per Carpaneta sono 

stati finanziati lavori per 12 mln euro. 
 2011-2012: in merito al Programma Lombardia Rurale sono stati stanziati i 

seguenti finanziamenti per Carpaneta: 
o 2011, 730 mila euro 
o 2012, 320 mila euro.  

 2012: approvazione del Bando FINTER, per lo sviluppo dell’innovazione del 
terziario, per sostenere le imprese del terziario nei settori del commercio, del 
turismo e dei servizi nella realizzazione di interventi per l’innovazione e di 
investimenti in beni materiali, immateriali e nuove tecnologie, con una dotazione 
finanziaria di 6 mln euro complessivi, da ripartire in parti uguali fra i comparti del 
Commercio, del Turismo e dei Servizi. 

 2012: Progetto Deco’ Ter, a seguito delle iniziative del 2009 e del 2010, il 
progetto è stato riproposto, individuando nuove aree tematiche per lo sviluppo 
delle idee progettuali da parte dei giovani designer: 
o Arredo urbano per i distretti commerciali; 
o Arredo locali commerciali, pubblici esercizi e strutture turistiche; 
o Packaging food & beverage; 
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o Illuminazione e segnaletica per gli spazi pubblici. 
Il progetto ha selezionato 2 imprese mantovane interessate a sviluppare prototipi 
sulla base delle idee innovative proposte da giovani designer. 

 2012: In riferimento all’ AQST Mantova “Sistema Universitario Mantovano”, è 
stato finanziato il progetto di Pianificazione, valorizzazione e conservazione 
architettonica nelle città patrimonio mondiale dell’umanità, su Bando Progetti 
Emblematici (Cariplo/Regione Lombardia) per 1 mln euro  

 2012: in merito all’avviso nazionale relativo ai cluster tecnologici, RL ha 
intensificato l’affiancamento e sistematizzazione delle 144 aggregazioni regionali, 
per un totale di 3315 soggetti, di cui oltre 2000 del mondo delle imprese e 600 da 
organismi di ricerca, selezionati nel luglio del 2012, ed ha intensificato la 
concertazione a livello interregionale, proponendo di raggrupparsi in una unica 
governance regionale, con la finalità di partecipare ai costituendi cluster nazionali 
e alle future iniziative regionali e di creare un network di cluster che, a livello 
nazionale ed internazionale, siano interessati a realizzare un sistema integrato e 
sostenibile di infrastrutture, competenze e metodologie di supporto alla ricerca e 
all’innovazione. Si è così pervenuti alla definizione di 9 cluster tecnologici 
regionali rappresentativi dei tanti eccellenti soggetti del sistema imprenditoriale e 
del mondo della ricerca e associativo presenti sul territorio lombardo; per ciascun 
cluster sono presenti diverse aggregazioni, complessivamente pari a 144, così 
ripartite e composte:  

o Aerospazio: 1 aggregazione, 48 partecipanti, 40 imprese e 6 centri di 
ricerca; 

o Agrifood: 20 aggregazioni, 528 partecipanti, 368 imprese e 93 centri di 
ricerca; 

o Ambienti di vita: 6 aggregazioni, 114 partecipanti, 65 imprese e 26 centri 
di ricerca; 

o Chimica verde: 3 aggregazioni, 115 partecipanti, 82 imprese e 22 centri di 
ricerca; 

o Energia: 26 aggregazioni, 641 partecipanti, 464 imprese e 87 centri di 
ricerca; 

o Fabbrica intelligente: 26 aggregazioni, 678 partecipanti, 525 imprese e 98 
centri di ricerca; 

o Scienze della vita: 24 aggregazioni, 512 partecipanti, 291 imprese e 167 
centri di ricerca; 

o Smart communities: 32 aggregazioni, 558 partecipanti, 374 imprese e 118 
centri di ricerca; 

o Trasporti: 6 aggregazioni, 121 partecipanti, 104 imprese e 11 centri di 
ricerca; 
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ENERGIA, INNOVAZIONE E 
CRESCITA SOSTENIBILE PER LE 
IMPRESE LOMBARDE 

 
 

Il tema dell’energia viene legato fortemente al tema della competitività delle imprese, e si 
riconosce come i risultati in termini di risparmio energetico si riflettano in modo diretto 
sulle prestazioni delle imprese, oltre a contribuire al raggiungimento degli obiettivi definiti 
dal Piano Clima dell’Unione Europea.  

Per quanto riguarda la ricerca e lo sviluppo delle energie rinnovabili, il territorio 
mantovano si caratterizza in particolare per gli interventi che riguardano lo sfruttamento 
delle biomasse, anche in ragione della rilevante capacità che il territorio ha di fornire 
materia prima. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004-2007 La Provincia di Mantova intende promuovere il progetto Fo.R.Agri in 

collaborazione con la Regione Lombardia grazie alla sottoscrizione di un Accordo 
Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST), avvenuta, rispettivamente, in data 
03/02/2005 con dgp n. 20, e in data 16/12/2004 con dgr n.19839. 
Sono stati messi a disposizione, per il triennio 2005-2007, risorse economiche per 
lo sviluppo dei seguenti progetti: 

o Finanziamenti per la realizzazione di impianti di biogas ad avanzata 
tecnologia (“Poli bioenergetici”) 

o Finanziamenti per la realizzazione di prototipi di centraline di 
cogenerazione (Caldaia + motore Stirling) 

o Finanziamenti per l’acquisto di pannelli termici solari presso aziende 
agricole 

o Finanziamenti per prove e ricerche nel campo della produzione e raccolta 
di biomasse 

o Creazione di un coordinamento tra tutti gli operatori coinvolti nella filiera 
energetica 

o Promozione di iniziative locali (convegni, fiere, ecc..) per favorire 
l’informazione e la formazione in merito alle energie rinnovabili. 

o Promozione di progetti formativi in collaborazione con istituti scolastici. 
 2010: Progetto AQST FO.R.AGRI “Fonti rinnovabili in agricoltura” inserito 

nell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale di Mantova sottoscritto nel febbraio 
2010.  

 2009-2010 Progetto PROBITEC (produzione di Biogas da biomasse vegetali e 
reflui zootecnici) inserito nell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale di 
Mantova sottoscritto nel febbraio 2010.  

 2005-2007: i contributi relativi alla Legge Regionale 35/96, “Interventi regionali 
per lo sviluppo delle imprese minori”, in riferimento alle due misure di nuove 
tecnologie e ICT, sono consistiti in circa 81mila euro per 2 progetti.  
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 2005 - 2009: Le linee prioritarie di intervento relative alle fonti energetiche sono 
state:  

o Sperimentazione, promozione e realizzazione di interventi per:  
 miglioramento dell'efficienza energetica,  
 qualità dell'aria,  
 uso delle fonti rinnovabili,  
 impiego di combustibili a ridotto impatto ambientale e di vettori 

energetici puliti;  
 veicoli ecologici. 

o Bando per la diagnosi energetica e la progettazione esecutiva di interventi 
di riqualificazione energetica, con un finanziamento di poco oltre 4 mila 
euro per 1 progetto per la provincia di Mantova  

o Incentivi per reti di teleriscaldamento urbano alimentati con fonti 
convenzionali e con fonti rinnovabili, con un finanziamento impegnato 
relativo alla Provincia di Mantova per un importo di 800 mila euro per 1 
progetto;  

o Bando “Realizzazione impianti solari termici al servizio di immobili 
pubblici”, finanziamenti assegnati pari a circa 70 mila euro per 29 progetti 
in provincia di Mantova  

o Bando per la realizzazione di sistemi di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore in edifici residenziali pubblici, finanziamenti 
assegnati pari a circa 14 mila euro per un progetto. 

 2009: AdP per progetti in campo energetico ambientale: Pegognaga e Borgoforte, 
finanziati circa 6 mln euro  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: AdP per progetti in campo energetico ambientale: Pegognaga e Borgoforte. 

In fase di conclusione la promozione e l’approvazione dell’atto integrativo che 
consenta ai comuni di avviare i lavori e concluderli entro il 31/12/2012 data in cui 
scadono gli incentivi energetici che costituiscono l’interesse dei partner privati per 
partecipare ai costi dell’impianto  

 2012: Approvazione variante al progetto e recupero economie AQST 
FO.R.AGRI Fonti rinnovabili in agricoltura. (Progetto Stirling – realizzato 
prototipo la cui sperimentazione non dà risultati soddisfacenti. E stato ridestinato 
il residuo ad altri progetti )  

 2012: Bando TREND Progetti - ASSE 1 POR FESR 2007-2013. Contributi per la 
realizzazione di interventi di efficientamento energetico in attuazione della fase 3 
del progetto TREND. I progetti ammessi sono 88 per un totale di agevolazioni 
concesse pari a 3,3 mln euro. Nella provincia di Mantova le agevolazioni concesse 
ammontano a circa 195 mila euro. 
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SEMPLIFICAZIONE E 
DIGITALIZZAZIONE 
 
 
 

 
Con l’attribuzione della nuova delega in tema di semplificazione amministrativa e 
normativa, di digitalizzazione e di miglioramento dell’accesso ai servizi pubblici verso 
EXPO 2015, la Regione ha voluto individuare un punto di coordinamento trasversale 
per la realizzazione degli obiettivi di semplificazione e di innovazione digitale contenuti 
nel PRS di Legislatura, a sostegno della competitività del sistema Lombardia e della 
responsabilità di Istituzioni e cittadini. 
L’obiettivo finale del percorso è l’aumento dell’efficienza della PA che si esplica nel 
miglioramento del servizio all’attività di impresa e al cittadino; passaggio 
particolarmente significativo è l’attuazione del DPR 160/2010 che prevede l’avvio del 
SUAP telematico sul quale a Mantova operano una Cabina di regia locale ed un 
Gruppo territoriale dei semplificatori (GTS). 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004-2011: promozione dei servizi relativi alla CRS – SISS e accompagnamento 

nell’implementazione di servizi aggiuntivi e innovativi. 
 2005 – 2009: Reti e Servizi di Pubblica Utilità. Le linee prioritarie di intervento 

sono state: 
 Estensione della banda larga sul territorio lombardo e dei sistemi di 

comunicazione locale tra comuni: 
 Progetti pilota per la diffusione della Società dell’Informazione: un 

progetto nel 2007 per Mantova, pari a 800 mila euro 
 Progetto SiscoTel per gli enti locali: finanziamenti erogati pari ad 

1,7mln euro per 14 progetti  
 Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 (2000-2006) - misura 2.4, 

“Sviluppo delle infrastrutture di rete”, 15 progetti per complessivi ed 11,9 mln 
euro di finanziamento. Alla Provincia di Mantova non è stato assegnato nessun 
finanziamento. 

 Bando per la riduzione del divario digitale mediante "modello scozzese" 
finanziamento complessivo regionale: 2 progetti per 66 mln euro. Il 
finanziamento non è ancora assegnato. 

 Bando per la riduzione del divario digitale mediante "modello Infratel", 1 
progetto, per un importo complessivo di 1,7mln euro assegnato alla provincia di 
Mantova e relativo a 6 Comuni. 

 2007 – 2010: Approvato l’Accordo di Programma Quadro “Società 
dell’Informazione”, che prevede 26,6 mln euro di finanziamento per la posa della 
banda larga. I lavori, affidati ad Infratel Italia, sono stati completati per circa il 
60% del progetto complessivo. Per sostenere la diffusione di servizi correlati alla 
diffusione della fibra ottica, è stato previsto nel 2010 un finanziamento 
complessivo di 1,3 mln euro, a favore delle Province di Brescia, Bergamo, 
Cremona, Lecco, Lodi, Mantova e Pavia.  
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LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Azioni di raccordo tra la Cabina di Regia regionale e le cabine di Regia 

locali istituite presso le Sedi Territoriali, per la realizzazione del SUAP telematico 
e per l'attuazione del relativo Protocollo d'Intesa: è stato costituito il Gruppo 
Territoriale dei Semplificatori che nell’anno 2012 ha realizzato 14 occasioni di 
confronto territoriale 

 2012 Azioni formative e di comunicazione finalizzate alla promozione e 
specializzazione del SUAP telematico: realizzati incontri, seminari e convegni in 
particolare:  

 In febbraio sono stati messi a disposizione dal GTS e dalla Camera di commercio 
di Mantova i primi strumenti operativi; 

 In aprile è stato definito e pubblicato il nuovo regolamento di prevenzione 
incendi e rapporti con i SUAP; 

 Tra giugno e luglio sono stati avviati i siti web nella PA-Laboratorio per la 
costruzione del sito SUAP. 

 2012: Infrastrutture tecnologiche: Evoluzione della piattaforma di intercascambio 
per le attività di impresa a partire dal sistema MUTA e integrazione dei sistemi 
informativi interni ai Comuni a supporto dell'attuazione dei SUAP in forma 
associata: in ottobre si è conclusa positivamente la sperimentazione di 
cooperazione ed integrazione fra sistemi che vede la perfetta connessione fra il 
protocollo informatico del Comune di Mantova con il MUTA. 

 2012 Riordino della governance locale e GAO: ricognizione ed analisi delle 
dinamiche territoriali a servizio dell'individuazione degli ambiti ottimali di 
aggregazione. Supporto al percorso dei 2 gruppi pilota, in raccordo con Eupolis. 
Realizzazione di momenti di analisi, confronto e raccordo tra gli interlocutori per 
la diffusione delle linee guida regionali GAO e la promozione delle buone prassi.. 

 2012: Approvato il bando “Diffusione della Carta Regionale dei Servizi nelle 
scuole lombarde”, rivolto a 65 software house e 15 Istituti Scolastici per favorire la 
diffusione nelle scuole lombarde dell'utilizzo della Carta Regionale dei Servizi 
(CRS) quale strumento di identificazione per i servizi online a beneficio di 
studenti, famiglie, insegnanti e dipendenti delle scuole e rivolto a società che 
producono software per gli Istituti scolastici pubblici e/o privati.  

 2012: On line dal 23 marzo il Portale Regionale Open Data 
(https://dati.lombardia.it) che mette a disposizione di cittadini, imprese e 
sviluppatori di app, milioni di dati di proprietà della PA in formato aperto. Il 
nuovo servizio - il più avanzato fra quelli disponibili in Italia – permette di 
accedere, con un click, a un'unica grande banca dati dove sono consultabili, in 
modo libero e gratuito, un'ampia quantità di informazioni già in possesso della 
Regione che riguardano l'economia, la società, il territorio e le istituzioni 
lombarde. Alla chiusura dell’anno il Portale presenta 244 Dataset Open Data, con 
statistiche di consultazione e download che pongono il portale al top dei portali 
analoghi su scala nazionale. 

 2012: Definite ed approvate le Linee guida Open Data per gli enti del territorio 
lombardo (DGR 4324 del 26.10.2012) per la condivisione in formato open dei 
dati di loro proprietà. 

 2012 Attuazione del Protocollo d'Intesa sulla Scuola Digitale: in particolare per i 2 
bandi “generazione web” sono stati accettati i progetti di diffusione nelle istituzioni 
scolastiche e formative di azioni di innovazione tecnologica nella didattica di 6 
istituti mantovani. 
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 2012 Legge regionale 19/2007, per la Dote Scuola:  
o progetto sperimentale “Mantova Dote scuola - carta CRS” per tutto il 

territorio regionale che prevede l’utilizzo della CRS per l’accesso ai servizi. 
o Totali dote attribuite per: 

  “Sostegno al reddito”: 11309 beneficiari per importo totale di oltre 
1,6 mln euro 

 “Integrazione alla scelta”: 118 beneficiari per importo totale di circa 
70 mila euro 

 2012: Sottoscrizione degli Accordi di collaborazione interistituzionale, 
Costituzione delle Cabine di Regia ed approvazione dei progetti esecutivi: in 
particolare la sottoscrizione dell’ACI, “Realizzazione di un organismo di supporto 
e guida al cambiamento per i comuni della “Grande Mantova”, che coinvolge i 
Comuni di Mantova (capofila), Curtatone, Porto Mantovano, S. Giorgio di 
Mantova e Virgilio, è avvenuta in giugno. In ottobre si è costituita ufficialmente la 
Cabina di Regia; è in fase di elaborazione finale il progetto definitivo. 

 Costituzione del gruppo di lavoro di promozione dell’Agenda Digitale Lombarda: 
3 sono i filoni principali: 

o Accompagnamento processo AdL 
o Promozione, diffusione e sviluppo servizi CRS  
o Abbattimento Digital Divide e infrastrutturazione Banda Larga e Ultra 

larga. 
 2012: supporto e promozione per l’integrazione di nuovi servizi attraverso la CRS 

–SISS: CRT, SIARL, Distretti Commercio, Musei; Pagamenti online. In 
particolare le azioni intraprese nel 2012 sono: 

o SIARL: distribuzione di 470 lettori 
o Servizio GASS: sono 14 i presidi mantovani attrezzati per la diffusione del 

PIN e PUK con il nuovo sistema che permette di ottenere un 
accreditamento temporaneo, via SMS, per accedere al fascicolo sanitario 
elettronico senza l’uso del lettore. 

o Dote Scuola: progetto sperimentale testato sul territorio mantovano che 
vede accreditati i voucher della Dote Scuola su CRS per un ammontare di 
880 mila euro e una movimentazione di 13.000 transazioni. 

o Censimento uso CRS: supporto ai comuni nella compilazione del 
censimento relativo ai servizi on-line e off-line attivati con l’uso della CRS. 

 2012: Diffusione della banda larga al 99,8% entro il 2013: Bando pubblico per la 
diffusione di servizi a banda larga nelle aree in digital divide ed in fallimento di 
mercato in Regione Lombardia. Coordinamento del confronto tra Telecom e gli 
Enti territoriali per la definizione di procedure semplificate, buone prassi. 
Interessati 42 comuni: risolti dallo STER i problemi di interazione fra Telecom e 
gli enti territoriali in ordine alle buone prassi, incroci di cartografie/elaborati 
progettuali, rilascio concessioni e simili. A tutt’oggi Telecom ha cablato circa 22 
comuni su 42. 

 2012: Diffusione della Banda Larga nelle aree rurali, con utilizzo di fondi PAC 
(PRS 2007-2013 Misura 321 A): interessata la frazione di Castellaro Lagusello del 
Comune di Monzambano. 

 2012: Agenda Digitale: di seguito i progetti emergenti: 
o ASL: Continuità delle cure on-line 
o Azienda Ospedaliera Carlo Poma: Semplificazione e accessibilità ai servizi 

ospedalieri da parte dei cittadini. Attivazione di un sistema notifica eventi 
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tramite SMS per il referto pronto di laboratorio e/o di comunicazione del 
valore dell’IRN per pazienti in terapia anticoagulante. 

o Camera di commercio: 
 Sito camerale – servizi innovativi web 2.0 
 Alfabetizzazione digitale per le PMI e la PA mantovane 
 Diffusione della firma digitale e della comunicazione telematica 

o Provincia di Mantova: i – MN 
 Biblioteca del Comune di Mantova: Digitalizzazione della Biblioteca 

Teresiana 
 Comune di Porto Mantovano: Servizi demografici on-line con uso di 

CRS 
o Comune di Quistello: Convocazione del Consiglio Comunale via PEC 
o UC Foedus: Uffici sempre aperti. 
o Comune di Viadana: Esempio di riuso del software di protocollo 

informatico, gestione documentale e albo pretorio. 
o Distretto Burocrazia Zero: Virtualizzazione dei server comunali presso un 

unico cloud. 
o Comitato Organizzatore Festivaletteratura: Festival digitale. 

 2012 Bando Lombardia più semplice: 
o Mis 1- Buone prassi di semplificazione: uno dei 15 progetti finanziati è 

stato presentato dalla Biblioteca del Comune di Mantova, “La CRS come 
accesso alla biblioteca”  

o Mis. 2 Progetti innovativi di semplificazione: uno dei 10 progetti finanziati 
è NET(ta)MENTE, proposto dal Comune di Suzzara  

 2012: Smart Cities: la Ster sta svolgendo accompagnamento ai soggetti territoriali 
che hanno manifestato interesse per il bando in particolare Regione Lombardia 
ha formalizzato il proprio sostegno al progetto PICO. 

 2012: CORECOM LOMBARDIA – Comitato per le comunicazioni di Regione 
Lombardia. Per comporre amichevolmente le controversie tra utenti e gestore di 
rete (telefonia, mobile, fissa e web) e facilitare la relazione del cittadino con 
l’istituzione è stato reso disponibile presso la Sede Territoriale il servizio di 
conciliazione rapido, semplice e gratuito attraverso lo svolgimento delle 
conciliazioni in videoconferenza. La Sede Territoriale di Mantova assicura anche 
l’accompagnamento istruttorio.  

 2012: lancio del concorso OpenApp, rivolto ai giovani under 35 per valorizzare il 
patrimonio informativo pubblico e stimolare la creatività digitale. Il concorso ha lo 
scopo di valorizzare proposte di applicazioni web o app per dispositivi mobili 
basate sull’utilizzo di dati pubblici messi a disposizione da Regione Lombardia sul 
sito dati.lombardia.it e da altri soggetti pubblici e privati in formato open data. Il 
concorso ha visto, con il sostegno di 16 sponsor imprenditoriali, l’individuazione e 
la premiazione di 20 app eccellenti di pubblica utilità sulle 120 presentate (di cui 
111 ammesse). A fronte di un impegno complessivo di 75 mila euro da parte di 
Regione Lombardia, si valuta un indotto di oltre 1,5 mln euro di prodotti 
realizzati dal territorio. 

 2012: nell’ambito dell’Agenda Digitale sono state impegnate risorse, cofinanziate 
dal Fondo Sociale Europeo, per 1,2 mln euro per l’iniziativa Lombardia Net 
Generation. L’avviso mette a disposizione un voucher fino ad un massimo di 12 
mila euro per acquistare presso un catalogo di fornitori servizi utili allo start up e 
riconducibili alla stesura di un business plan. La gestione della misura si è basata 
sull’utilizzo di social network e sulla comunicazione a distanza, anche attraverso 

https://dati.lombardia.it/
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streaming video. Il bando è stato chiuso il 31 dicembre 2012 per esaurimento dei 
100 voucher. 

 
 
 
 

ATTRATTIVITÀ TURISTICO-
CULTURALE 

 
 

 

Lo sviluppo delle capacità di accoglienza del territorio lombardo, anche in vista 
dell’evento Expo, rappresenta una delle principali sfide che il governo regionale ha 
intrapreso con il nuovo documento di programmazione. A tal fine, nel corso del 2010, 
sono state avviate azioni coerenti alla linee strategiche del settore, finalizzate alla 
valorizzazione delle vocazioni territoriali, all’attrazione della domanda turistica e alle 
sinergie tra settore culturale e settore turistico. 
Uno degli elementi di maggior valore e di riconoscimento internazionale è 
rappresentato dal SITO UNESCO Mantova e Sabbioneta la cui attrattività si esprime 
attraverso azioni e progetti di valorizzazione sia del capitale culturale che ambientale.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005 – 2009: Valorizzazione del patrimonio culturale  

o Sito Unesco in provincia di Mantova: Conservazione e valorizzazione delle 
realizzazioni architettoniche ed artistiche della città di Mantova e di 
Sabbioneta, legate alla Famiglia regnante dei Gonzaga nel periodo del 
primo Rinascimento; valorizzazione del territorio in una logica integrata di 
promozione, conservazione e sviluppo sostenibile. Il Comitato Unesco nel 
2009 ha approvato, contestualmente all’iscrizione del Sito nella Lista del 
Patrimonio Mondiale dell’Umanità, un Piano di Gestione proposto e 
sottoscritto dai seguenti soggetti: MIBAC, RL, Provincia di Mantova, 
Comuni di Mantova e Sabbioneta.  

o Valorizzazione del patrimonio storico-architettonico e delle aree 
archeologiche - sviluppo "aree vaste" per un importo pari a 8,2 mln euro 

o Valorizzazione delle culture e delle identità locali e degli archivi demo-
etno-antropologici: 3 progetti con finanziamenti regionali pari a circa 53 
mila euro.  

o Catalogazione-promozione della ricerca applicata nel settore dei beni 
culturali per un importo pari a 82 mila euro 

 2005 – 2009: Musei  
o Riconoscimento - qualificazione dei musei e sviluppo dei musei e dei 

sistemi museali per un importo pari a circa 440 mila euro 
o Sviluppo ecomusei: 2 progetti con finanziamenti regionali pari a circa 35 

mila euro  
o Promozione dell'arte contemporanea: 3 progetti con finanziamenti 

regionali pari a 15 mila euro 
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 2005 – 2009: Biblioteche  
o Qualificazione e sviluppo sistemi bibliotecari e Archivio regionale del 

deposito legale per un importo di circa 185 mila euro 
o Promozione della C.R.S. nelle biblioteche: 60 progetti con finanziamenti 

regionali pari a circa 25 mila euro. 
 2005 2009: Spettacolo  

o Sostegno e valorizzazione delle reti e dei sistemi di spettacolo per un 
importo di circa 185 mila euro 

o sostegno alle attività dello spettacolo, in ambito di teatro, musica, cinema, 
festival e progetto Next, con cofinanziamento del MIBAC, per un 
investimento di circa 179 mila Euro.  

 2005 2009: Promozione educativa e culturale  
o Promozione e sostegno di attività educative e culturali. Escluse le deleghe 

alle province, per un importo di oltre 460 mila euro 
o Sostegno iniziative educazione dei giovani allo spettacolo per un importo 

di circa 75 mila euro 
 2005 2009: La strategia regionale per promuovere il ruolo strategico del turismo a 

livello locale è orientata alla valorizzazione integrata delle risorse, al supporto dei 
soggetti pubblici e privati nell’elaborazione e nella realizzazione dei programmi di 
sviluppo turistico e alla valorizzazione, in Italia e all'estero, dell'immagine e della 
visibilità del Made in Lombardia declinato nella sua accezione più ampia (luoghi, 
eventi e prodotti) LR 15/2007 In riferimento ai Sistemi Turistici, sono stati 
finanziati progetti per lo sviluppo turistico del territorio:  

o Il Sistema Turistico “Po di Lombardia”, costituito dalle Province di 
Cremona, capofila del progetto, Mantova, Pavia e Lodi, è lo strumento 
che integra le politiche di valorizzazione delle risorse territoriali turistiche, 
culturali e naturalistiche dei quattro territori provinciali, secondo le 
indicazioni della programmazione regionale e della nuova 
programmazione comunitaria 2007/2013. Il primo Programma di 
Sviluppo, del 2005, ed i successivi Programmi annuali ( “Il Piacere della 
scoperta “ ed “Ambiente, Benessere, Cultura” sono stati principalmente 
finalizzati allo sviluppo e all’ammodernamento di infrastrutture. In 
particolare  
 “Il piacere della scoperta” ha realizzato 19 interventi sulle quattro 

province, per le infrastrutture ciclopedonali e fluviali e antichi 
percorsi. Costo previsto pari a oltre 5,5 mln euro, cofinanziamento 
regionale di circa 2,8 mln euro, di cui circa 810 mila favore della 
provincia di Mantova.  

 Il progetto “Ambiente, Benessere, Cultura” ha completato in 
territorio mantovano la rete ciclabile e alcuni attracchi per la 
navigazione fluviale, il potenziamento della rete Iat, la 
valorizzazione di itinerari di turismo culturale. Costo previsto pari 
a circa 3 mln euro, cofinanziamento regionale pari ad oltre 1,3 mln 
euro, di cui circa 320 mila euro il contributo previsto per la 
provincia di Mantova.  

 Un terzo progetto a regia regionale, “Sviluppo della rete ciclabile ”, 
del 2007 ha realizzato 4 interventi per lo sviluppo della rete 
ciclabile del Basso Mincio ai fini del completamento dell’itinerario 
europeo Eurovelo n.7 e di altri tratti lodigiani e cremonesi. Costo 
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previsto pari ad 1,96 mln euro, cofinanziamento regionale pari a 
980 mila euro.  

o Complessivamente, nel periodo 2005-2007 il Sistema Turistico “Po di 
Lombardia” ha approvato, a livello territoriale mantovano, 10 progetti per 
un totale di oltre 1,3 mln euro, pari al 21,2% del totale Sistema Turistico. 

 2005 – 2011: sono stati erogati in totale circa 150 mila euro come contributo per 
gli oneri finanziari derivanti dalle deleghe delle funzioni amministrative in materia 
turistica, in particolare per l’esercizio delle funzioni gestionali e amministrative 
relative alle agenzie di viaggio e turismo e alle professioni turistiche. 

 2005 – 2011: erogati in totale oltre 1,8 mln euro a copertura dei costi 
complessivamente sostenuti dalle disciolte A.P.T. per il personale e per la 
gestione degli uffici, in conseguenza delle deleghe delle funzioni amministrative in 
materia turistica. 

 2008-2012: Fondo di rotazione per ristrutturazione e adeguamento tecnologico di 
sale da destinare ad attività di spettacolo: 2 sale finanziate con contributi 
complessivi pari a circa 130 mila euro. 

 2009: Aggiornamento S.T “Po di Lombardia” (L.R. 15/2007) centrato sui temi 
della navigazione fluviale e della fruibilità slow. Il programma punta ad unire le 
peculiarità delle quattro province in merito ad arte, cultura, ambiente, tradizioni 
ed enogastronomia per offrire una nuova proposta integrata di turismo volta alla 
scoperta, in particolare, del Fiume e delle Città d’arte. Il Programma è strutturato 
in 6 Piani d’Azione:  

o turismo sostenibile; 
o integrazione di rete; 
o prodotti d’area e tematici; 
o interregionali; 
o marketing; 

 2009-2012: Interventi nell’ambito dello spettacolo (bandi e convenzioni con 
soggetti che svolgono attività cinematografica, musicale, teatrale e di danza, 
Protocolli con Province per attività di bande e cori, attività cinematografiche, 
musicali e teatrali, Protocolli con Comuni capofila dei Circuiti teatrali lombardi): 
per un importo di circa 300 mila euro. 

 2010: Piano Integrato D’Area. Progetto inserito nell’Accordo Quadro di Sviluppo 
Territoriale di Mantova sottoscritto nel febbraio 2010  

o PIA Oltrepò Mantovano, per un importo di 5,20 mln euro, con 
finanziamento regionale 2,31mln euro. Intervento concluso. 

o PIA Isole e foreste (Mantova e Cremona), finanziamento regionale di 
4,20mln euro. In fase di attuazione. 

 2010: Asse 2 AdP Competitività. Realizzato in sinergia con la Camera di 
Commercio il progetto (B2B conferenza stampa e degustazioni) per il mercato 
USA per 100 mila euro 

 2010 – 2012: Promozione Turistica. Promozione e valorizzazione dell’offerta 
turistica integrata della destinazione e dei prodotti collegati (arte, cultura, 
enogastronomia, golf, terme ) attraverso la partecipazione alle fiere di settore sia in 
Italia che all’Estero e con le azioni di cui ai Progetti Interregionali ai sensi della 
L.135/2001. 

 2011: Adp Cultura. Progetti inseriti nell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale 
di Mantova sottoscritto nel febbraio 2010 ] 

o Polo culturale di San Benedetto Po 
o Cittadella della Musica 
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 2011: Promozione dei siti Unesco con B2B ed Educational per 30 mila euro. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010 - 2014: approvate le “Linee di indirizzo per le progettualità di eccellenza - 

sviluppo e promozione del settore turistico e suo posizionamento competitivo in 
attuazione delle disposizioni del protocollo di intesa tra il dipartimento del 
turismo e le regioni e le province autonome (art. 1, comma 1228, legge 
296/2006)” con l’individuazione dei seguenti progetti:  

o progetto pi.v.o.t (piattaforma di valorizzazione dell’offerta turistica) - per 
un importo di 1,5 mln euro. 

o montagna e turismo attivo – per un importo di poco oltre 2 mln euro. 
o acque di Lombardia: fiumi, laghi e navigli – per un importo di 2,3 mln 

euro. 
o eccellenze culturali in Lombardia: i siti Unesco, i percorsi di Leonardo e le 

eccellenze turistico culturali – per un importo di 1,5 mln euro. 
o progetto interregionale Garda – per un importo di 800 mila euro. 

Nel Novembre 2012 sono stati inviati al Dipartimento per lo Sviluppo e la 
competitività del turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri i 5 Accordi 
di Programma inerenti i progetti sopra elencati. 

 2011 - 2012: A seguito del sisma di maggio 2012, Regione Lombardia ha aderito 
al progetto del Ministero del Turismo "Quadrilatero Unesco" per il rilancio di 
immagine e la promozione turistica delle aree colpite, in collaborazione con 
Regione Emilia Romagna e Regione Veneto. Il progetto è in corso e prevede per 
Mantova e provincia campagne di comunicazione, realizzazione di educational 
tour e altre azioni di promozione turistica. 

 2011: Piano Integrato D’Area. Progetto inserito nell’Accordo Quadro di Sviluppo 
Territoriale di Mantova sottoscritto nel febbraio 2010.  

 PIA Terre del Mincio “Waterfront dal Garda al Po”, per un importo di 11,59 
mln euro, con finanziamento regionale 5,23 mln euro. 

 2011: Adp Cultura. Progetti inseriti nell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale 
di Mantova sottoscritto nel febbraio 2010  

o Polo culturale di San Benedetto Po 
o Progetto valorizzazione città murata di Sabbioneta 
o Restauro Basilica di Sant’Andrea 
o Restauro biblioteca Teresiana  
o Palazzo San Sebastiano 

 2011: Turismo congressuale. Progetto inserito nell’Accordo Quadro di Sviluppo 
Territoriale di Mantova sottoscritto nel febbraio 2010.  

o Convention Bureau 
 2011: Sviluppo e aggiornamento dei programmi dei sistemi turistici  
 2011: Autorizzazione all’istituzione del sistema bibliotecario intercomunale 

denominato “Legenda” della Provincia di Mantova (artt. 7 e 8 l.r. 81/1985). 
 2011: Rinnovo della Convenzione con la Provincia e il comune di Mantova per il 

deposito presso il Museo Civico di Palazzo Te di Mantova del dipinto di Tiziano 
Vecellio “Ritratto di Giulio Romano”. 

 2011: Interventi per attività culturali (l.r. 9/93), contributi per la realizzazione di 
progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 
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promossi da soggetti pubblici e privati. Nell’ottobre 2012 sono stati assegnati 
complessivamente contributi per 500 mila euro.  

o A Mantova sono stati finanziati: 
  l’edizione 2012 del Festivaletteratura, con un finanziamento di 25 

mila euro,  
 il progetto per giovani artisti Tracce d’arte con un finanziamento di 3 

mila euro, 
o A Castiglione delle Stiviere (MN) è stata finanziata: 

 la rassegna di concerti della domenica e del fine settimana, con un 
finanziamento di 3 mila euro. 

 2011-2012: Contributo a sostegno dei progetti di valorizzazione di biblioteche e di 
archivi di enti locali o di interesse locale (l.r. 81/1985) 

o 2011: finanziamento di circa 16 mila euro.  
o 2012: finanziamento di circa 30 mila euro.  

 2012: Sistema Turistico: “Aggiornamento del programma e degli interventi del Po 
di Lombardia”. Le progettualità del territorio sono 95 per un piano finanziario di 
quasi 38 mln euro. Tra questi, rientrano: 

o Osservatorio turistico 
o Svolgimento funzioni inerenti ex APT 
o Promozione turistica - Supporto alle iniziative di enti locali 
o Progetti inseriti nell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale di Mantova 

sottoscritto nel febbraio 2010. 
 2012: PSR 2007-2013 - Gruppi di Azione Locale. Progetti inseriti nell’Accordo 

Quadro di Sviluppo Territoriale di Mantova sottoscritto nel febbraio 2010  
 GAL Oglio Po – Terre d’acqua 

o GAL Oltrepo Mantovano 
o GAL Colline Moreniche 

 2012: In corso la riorganizzazione dell’AQST MN; sono previsti gli inserimenti 
delle schede: 

o Infrastrutture e servizi per l’attrattività turistica del territorio mantovano 
o Mantova capitale di cultura 
o Recupero di Corte Castiglioni 
o Festivaletteratura digitale 
o I siti palafitticoli preistorici dell’arco alpino: Castellaro e Bande patrimonio 

Unesco 
Che si aggiungeranno alla già presente in AQST: 

o Tutela e valorizzazione del sito Unesco Mantova-Sabbioneta 
 2012: È già stato deliberato l’inserimento in AQST delle schede progetto 

ammesse a contributo sulle Erogazioni Emblematiche Maggiori di Fondazione 
Cariplo e Regione Lombardia, tra cui: 

o Basilica di S. Andrea: completamento degli interventi di restauro per 2,5 
mln euro 

o Nel Segno Mantovano - Progetto di governance per lo sviluppo delle 
identità territoriali 2,5 mln euro. 

 2012: nell’ambito dei"Comprensori sciistici, per le Professioni della montagna”, è 
previsto lo sviluppo di interventi per la formazione e abilitazione degli operatori 
dello sport montano per garantire maggiore sicurezza e in funzione di EXPO". 
Per Mantova è stata ottenuta l’abilitazione di un maestro di sci in snowboard. 
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 2012: nell’ambito dell’APQ Nuova generazione di idee. Progetti di rete finalizzati 
a sviluppare il turismo giovanile attraverso la riqualificazione e valorizzazione degli 
ostelli e la promozione della rete è stato finanziato il recupero di immobili da 
destinare a ostelli al fine di implementare la rete degli ostelli di Lombardia. Per 
Mantova il finanziamento regionale concesso ammonta ad oltre 1,6 mln euro 

 2012: in riferimento agli interventi per l’imprenditorialità giovanile,“Azioni 
integrate per lo sviluppo delle start up d'impresa", nell’ambito del Progetto 
START sono stati organizzati 5 seminari e 4 corsi di formazione, coinvolte 5 
imprese giovanili e richieste di voucher a 2 imprese per il sostegno 
dell’occupazione giovanile. Per Mantova il finanziamento regionale concesso 
ammonta a poco meno di 50 mila euro 

 2012: Per lo sviluppo di interventi di cittadinanza attiva dei giovani, con il Bando 
Voucher sperimentale Leva Civica Regionale sono stati finanziati progetti di 
cittadinanza attiva destinati ai giovani 18/35 anni. Per Mantova il finanziamento 
regionale concesso ammonta a 25 mila euro 

 2012: “L.R. 16/08 - Campeggi e soggiorni didattico – educativi” Progetti educativi, 
di utilità sociale e ambientale realizzati attraverso campeggi o soggiorni didattico-
educativi. Gli interventi sono stati realizzati nelle province di Sondrio, Bergamo, 
Brescia e Mantova, per un totale di contributi erogati nel biennio 2011/2012 pari 
a circa 700 mila euro. 

 2012: per i Progetti Turistici d’eccellenza: 
o Recupero di Porto Catena in Mantova per un nuovo assetto delle sponde 

e dello spazio acqueo (fiume Mincio) 
 2012: Interventi per attività culturali (l.r. 9/93), Contributi per la realizzazione di 

progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 
promossi da soggetti pubblici e privati. Nell’ottobre 2012 sono stati finanziati, in 
particolare: 

o  a Mantova  
 la Sezione Ragazzi del Festival della Letteratura, con un 

finanziamento di 30 mila euro, 
 la mostra su Pier Luigi Nervi di Palazzo Te con un finanziamento di 

20 mila euro, 
o a Curtatone  

 l’Antichissima Fiera delle Grazie con un finanziamento di 10 mila 
euro, 

 2012 Autorizzazione all’istituzione del sistema bibliotecario intercomunale 
Grande Mantova (artt 3 e 7 l.r. 81/1985). 

 2012 - 2013: sono state siglate convenzioni con il Comune di Mantova e con il 
Comune di Sabbioneta, iti inclusi nella Heritage List Unesco, a seguito del sisma 
del maggio 2012, per interventi e contributi relativi ai lavori edilizi per la 
riparazione dei danni al patrimonio culturale (l.r. 35/1995), per un importo 
complessivo di circa 185 mila euro, sul capitolo 3971, a valere sul bilancio 2012 e 
sul bilancio 2013. In particolare, tra i progetti di intervento i seguenti: 

o “Galleria degli antichi” in Sabbioneta, con un finanziamento di circa 92 
mila euro.  

o “Palazzo della Ragione-Biblioteca Teresiana” in Mantova, con un 
finanziamento di circa 92 mila euro. 
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PROMUOVERE UN MODELLO DI 
WELFARE COMUNITARIO, 
PARTECIPATO, INNOVATIVO E 
SOSTENIBILE  

 
 

Regione Lombardia riconosce il valore delle politiche per la conciliazione, ed investe 
in maniera significativa, anche sostenendo le MPMI che si impegnano su tale fronte, 
attraverso lo strumento della Dote Conciliazione. 
In particolare il percorso Conciliazione Famiglia-Lavoro, avviato già nel 2007 con uno 
specifico Accordo Quadro Locale, ha visto nel novembre 2010 la sottoscrizione del 
primo Accordo di Collaborazione da parte di Regione Lombardia, Asl, Provincia, 
CCIAA, Consigliera di parità ed i 6 ambiti territoriali. 
 
Inoltre nell’ambito della ridefinizione delle policy delle persone con disabilità, è stato 
approvato un Piano d’Azione Regionale, strumento operativo integrato e sinergico che 
favorisce le esperienze virtuose già presenti sul territorio. 
 
Il sistema di Welfare che ha posto in questi anni il focus sulla centralità della persona e 
della famiglia ha portato ad implementare la rete delle unità d’offerta presenti sul 
territorio lombardo. Tutto ciò in una logica di sussidiarietà e quindi di sviluppo 
dell’azione attiva da parte prevalentemente delle organizzazioni no profit. 
 
In una logica di sviluppo dei sistemi sussidiari e riconoscendo la specificità dei giovani 
come target trasversale a tutte le politiche e la necessità di una maggiore convergenza e 
integrazione tra diversi livelli di intervento (multilevel governance), sono state elaborate 
delle linee di indirizzo per la programmazione in materia di politiche giovanili.  
 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004-2009: i finanziamenti al terzo settore, tali da aver comportato una crescita 

delle organizzazioni, sono stati ripartiti, in riferimento alla L.R. 1/2008, Testo 
unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, 
associazionismo e società di mutuo soccorso, in: 
o finanziamenti all’associazionismo, circa 99 mila euro; 
o finanziamenti al volontariato, circa 650 mila euro; 
o finanziamenti alla gestione e tenuta dei registri provinciali di volontariato ed 

associazionismo, circa 165 mila euro. 
 2005-2009: nell’ambito delle Politiche per l’Infanzia, sono stati finanziati i Progetti 

Famiglia, in riferimento alla L.R. 23/99, “Politiche regionali per la famiglia” 
nell’ambito di: 

o dispersione scolastica, 1,2mln euro,  
o nidi famiglia, circa 40 mila euro; 
o potenziamento dei nidi, circa 130 mila euro; 
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o spazi gioco circa 82 mila euro; 
o banche del tempo (art. 36) circa 17 mila euro; 
o aggregazione giovanile circa 50 mila euro; 
o mutuo aiuto tra famiglie circa 40 mila euro;  
o formazione genitoriale circa 645 mila euro. 

per un ammontare complessivo di oltre 2,22mln euro finanziati dalla ASL 
Mantova, a fronte di un finanziamento sull’intero territorio regionale pari a circa 
44,9mln euro finanziati.  

 2005-2009: interventi relativi alle pari opportunità, per: 
o partecipazione femminile al mercato del lavoro (con 1.481 beneficiari, ed un 

finanziamento di 1,03 mln euro); 
o servizi e contributi per l’occupazione dei disabili (circa 2,93 mln euro);  
o inserimento nel mercato del lavoro dei soggetti svantaggiati (389 beneficiari 

con circa 835 mila euro). 
 2008: Sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro tra Regione e 

Dipartimento Politiche Giovanili e Attività Sportive, “Nuova generazione di idee. 
Le politiche per i giovani di Regione Lombardia”. Nel mantovano sono stati 
finanziati 7 progetti di rete finalizzati a sviluppare la creatività, lo sviluppo di abilità 
e i talenti dei giovani per un importo complessivo di circa 940 mila euro.  

 2010 Le progettualità sono state recepite nell’ Accordo Quadro di Sviluppo 
territoriale di Mantova nella scheda “Politiche giovanili in provincia di Mantova” 
sottoscritto nel mese di febbraio. 

 2008: in riferimento alle politiche di solidarietà sociale, e specificatamente rispetto 
al tema delle dipendenze, risultano disponibili nel territorio provinciale di 
Mantova:  

o 92 posti in area terapeutica per posti residenziali e semiresidenziali; 
o 24 posti in area pedagogica per posti residenziali; 
o 99 posti accoglienza per posti residenziali; 
o 25 posti in area specialistica per posti residenziali e semiresidenziali. 

 2009: i progetti relativi al Bando Maternità hanno ricevuto un contributo di circa 
465 mila euro, a fronte di circa 8,5 mln di euro spesi a livello regionale.  

 2010: sottoscritto a Mantova l’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale che 
contiene/prevede le progettualità: “Promozione e sostegno alla Famiglia, 
Incremento della partecipazione femminile al mercato del lavoro”. 
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2001 - 2012: PAR Disabilità Sportelli disabilità. Lo sportello disabilità nasce nel 

2001 e la sua sede è c/o lo Spazio Regione. Nel 2011 viene ri-siglata la 
convenzione con Aias, Ledha e Amnic (in corso). Nel mese di novembre 2012 a 
Mantova è stato realizzato lo sportello disabilità, che attiva un vero e proprio 
sistema informativo lombardo sul tema attraverso la costruzione di una rete 
informativa capace di orientare le persone con disabilità e le loro famiglie nel 
panorama delle opportunità disponibili. Hanno aderito 14 soggetti tra Enti e 
Associazioni operanti nel settore. Nel 2012 Regione Lombardia ha introdotto un 
contributo “aggiuntivo” relativo alle persone con malattie del motoneurone, ivi 
compresa la SLA.  

 2012: Presentate al territorio le linee regionali di indirizzo delle politiche giovanili 
2012/2015: l’avviso pubblicato da RL per la presentazione di piani di lavoro 
territoriali ha ammesso alla fase di definizione tecnica e negoziazione 1 piano 
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territoriale che prevede il coinvolgimento di tutti i 70 comuni mantovani. Il 
finanziamento regionale ammonta a circa 90 mila euro.  

 2010-2012 Sottoscritto nel novembre 2010 a Mantova il primo Accordo di 
Collaborazione Territoriale per la conciliazione famiglia-lavoro di cui alla DGR 
381/2010. Hanno siglato l’accordo Regione Lombardia, ASL MN, la Provincia di 
Mantova, gli ambiti territoriali di Asola, Guidizzolo, Mantova, Ostiglia, Suzzara, 
Viadana, la CCIAA e la Consigliera Provinciale di Parità. Le risorse destinate 
all’attuazione della sperimentazione in territorio mantovano ammontano a 850 
mila euro, così suddivise:  

o servizi per il territorio:  
 rete conciliazione, 100 mila euro  
 servizi interaziendali, 120 mila euro, cui si sono aggiunte risorse 

camerali per 30 mila euro;  
o dote conciliazione:  

 servizi alla persona, 480 mila euro. 
 servizi all’impresa, 150 mila euro. 

A fronte di tali investimenti, i risultati conseguiti per la provincia di Mantova, 
aggiornati a settembre ed ottobre 2012, sono: 

o 2 progetti di welfare aziendale e interaziendale  
o Per la Dote conciliazione: 

 Servizi alla persona, 399 doti assegnate 
 Premialità impresa, a fronte di 157 domande presentate, 153 sono 

state ammesse e liquidate. 
La STER con ASL garantisce la governance della rete territoriale, come previsto 
dall’Accordo sottoscritto, assicurando la piena realizzazione delle progettualità e 
degli adempimenti connessi. 

 2011: per il Bando DG Famiglia, promozione di progetti per sostenere, 
incentivare e sviluppare politiche regionali volte a favorire la famiglia e la 
conciliazione (progetti innovativi per welfare interaziendale): nel mantovano sono 
stati presentati 2 progetti per un totale di 440 mila euro. 

 2011: per il Bando DG IFL – Cestec, sono state richieste a Mantova 40 doti per la 
consulenza aziendale, a fronte delle 70 richieste regionali. Il bando prevede 
interventi formativi rivolti a PA, organizzazioni sindacali e imprenditoriali, 
imprese per diffondere la cultura della conciliazione vita-lavoro e attivare processi 
territoriali integrati.  

 2012: Approvazione Bando Integrato Welfare: misure a sostegno delle imprese e 
dei lavoratori in tema di welfare aziendale e di conciliazione. Il Bando unico a 
sportello ha due linee di azione:  

o un focus sull’impresa (sostegno alle iniziative di welfare aziendale e 
interaziendale previste all’interno di accordi di secondo livello)  

o uno sulla persona (sostegno alla conciliazione famiglia - lavoro dei genitori 
che rientrano al lavoro dopo il congedo per la nascita di un figlio) con 
ampliamento target e beneficiari.  

 Nuova intesa tra Governo e Regioni sulla Conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro che destina a Regione Lombardia 2,12 mln euro per il sostegno 
all’occupazione femminile attraverso azioni integrate di conciliazione e welfare 
locale. 

 2010-2012 Immigrazione. La Regione promuove programmi di integrazione e 
coesione sociale orientati alla promozione linguistica, all’orientamento sociale, 
all’assistenza delle persone immigrate attraverso: 
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o la promozione linguistica e l’orientamento sociale/civico con 
l’implementazione dei seguenti progetti regionali: 

o Certifica il tuo italiano: progetto finanziato da MLPS e regione Lombardia 
per favorire l’integrazione degli immigrati stranieri 
(www.certificailtuoitaliano.it). Finanziamento complessivo dal 2010 ad 
oggi: 3, 1 mln euro. 

o Vivere in Italia: progetto realizzato da Regione Lombardia in accordo con 
MLPS, Ministero dell’Interno, USR della Lombardia che prevede la 
realizzazione di corsi gratuiti di Italiano per i cittadini di paesi terzi in tutte 
le provincie della Lombardia per favorire l´inclusione linguistica, sociale e 
culturale degli immigrati (www.vivereinitalia.eu). Finanziamento 
complessivo dal 2010 ad oggi: 900 mila euro. 

o Finanziamento di Progetti territoriali (tramite le ASL). Finanziamento 
complessivo 1,6 mln euro: Sono stati finanziati circa 60 progetti con un 
contributo medio assegnato per progetto di 26 mila euro sui temi 
dell’accoglienza, del sostegno dell’integrazione. 

o Progetto AbitAzione, con un finanziamento dal MLPS di 1,9 mln euro, 
che ha contribuito alla realizzazione/ristrutturazione di 33 alloggi per 
complessivi 96 posti letto rivolti a famiglie immigrate. 
(www.ismu.org/abitazioni/) 

o Partecipazione ai 12 Consigli Territoriali per l’immigrazione istituiti dalle 
Prefetture 

o Monitoraggio e strumenti di conoscenza del fenomeno migratorio: 
Osservatorio Orim e rete di 12 Osservatori provinciali sull’immigrazione 
(www.orimregionelombardia.it) 

 2011-2012: nel novembre 2011 è stato approvato il documento "Un welfare della 
sostenibilità e della conoscenza - Linee di indirizzo per la programmazione sociale 
a livello locale 2012-2014" 

 2009 - 2012: Interventi a favore di persone detenute, ex detenute e delle loro 
famiglie.  

o Realizzazione di interventi urgenti finalizzati a migliorare la situazione 
ambientale e logistica all’interno degli Istituti Penitenziari della 
Lombardia; 

o Realizzazione del Programma Biennale 2009-2010 attraverso i seguenti 
finanziamenti regionali dei n. 14 Piani di Intervento ASL: 
 anno 2009: 4,75 mln euro destinati a Progetti volti a realizzare azioni 

informative, formative, educative, di inserimento sociale, abitativo 
e lavorativo per favorire l’inclusione sociale dei detenuti, ex 
detenuti e delle loro famiglie; gli interventi territoriali sono stati 
svolti con il concorso di oltre 150 soggetti del Terzo Settore; 

 anno 2010: 1,3 mln euro destinati a Progetti di Housing Sociale; tali 
interventi sono stati realizzati dal Terzo Settore per l’acquisto, la 
ristrutturazione e l’arredamento di immobili con il concorso di una 
rete di 19 soggetti; 

 2011 -2012: Realizzazione di interventi di promozione nelle comunità territoriali 
del sistema delle misure alternative per persone sottoposte a provvedimenti 
dell’Autorità Giudiziaria attraverso la compartecipazione al Bando Cariplo 2010 e 
in raccordo con il Provveditorato Regionale dell’amministrazione penitenziaria 
della Lombardia, attraverso un finanziamento regionale pari a 600 mila euro di 
cui: 
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o anno 2011: 300 mila euro destinati al cofinanziamento di Progetti 
selezionati dal Bando Cariplo 2010 (prima annualità); 

o anno 2012: 300 mila euro destinati al cofinanziamento di Progetti 
selezionati dal Bando Cariplo 2010 (seconda annualità) 

 2011 -2012: Realizzazione di interventi territoriali a favore delle persone 
sottoposte a provvedimenti penali e delle loro famiglie, attraverso l’attuazione dei 
Progetti vincitori degli Avvisi pubblici emanati dalle ASL: 

o anno 2011: 2 mln euro destinati al finanziamento di Progetti finalizzati a: 
 contribuire a intervenire a ridurre il problema del sovraffollamento 

delle carceri attraverso l’aiuto al sistema penitenziario 
nell’applicazione della legge n. 199 del 2010 “Disposizioni relative 
all'esecuzione presso il domicilio delle pene detentive non 
superiori ad un anno;  

  realizzare interventi finalizzati all’inserimento sociale, abitativo e 
lavorativo (laboratori di formazione lavoro professionalizzanti e di 
inserimento lavorativo), progetti personalizzati; a promuovere il 
raccordo delle azioni realizzate all’interno del carcere con il 
territorio per favorire il percorso di uscita dal carcere ai detenuti 
con pena inferiore ai 3 anni (Agenti di Rete); a realizzare progetti 
di inserimento lavorativo in collaborazione con Union Camere 
attraverso (Progetto “Responsabilità di Impresa”);  

o anno 2012: 3,2 mln euro per la realizzazione di progetti finalizzati a 
realizzare azioni informative, formative, educative, di inserimento sociale, 
abitativo e lavorativo per favorire l’inclusione sociale dei detenuti, ex 
detenuti e delle loro famiglie; a realizzare azioni per promuovere e 
sviluppare progetti di accoglienza rivolti ai bambini in visita ai genitori 
detenuti negli Istituti Penitenziari, potenziare le attività educative rivolte ai 
minori all'interno degli Istituti penitenziari, realizzare interventi che 
favoriscano la relazione sociale tra genitore e minore, per sviluppare 
interventi di mediazione sociale per favorire l'integrazione e la 
risocializzazione rivolte agli adulti e ai minori, per migliorare le condizioni 
socioambientali in cui vivono sia i detenuti che il personale penitenziario.  

 2012: Sperimentazione di nuove forme di Unità d’Offerta (ex DGR 3239/2012). 
La DG Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà sociale ha messo a 
disposizione 38 mln euro e autorizzato 152 progetti. Nella provincia di Mantova 
sono stati autorizzati 7 progetti con un budget assegnato di circa 705 mila euro. 

 2012: Adozione del Piano d’Azione Regionale per le Dipendenze: a Mantova 
sono attivati: 

o 8 comunità, 
o 128 posti residenziali,  
o 20 posti semi residenziali,  
o 6 SERT  

 2012: In luglio è stato adottato il nuovo modello di valutazione del bisogno per 
l’ADI sulla base di un percorso di ridefinizione del modello regionale avviato nel 
2011. A Mantova le persone valutate ADI sono 3017 e sono attualmente 31 le 
valutazioni SerT e SMI in corso di sperimentazione. 

 2012: Investimento per la realizzazione di nuovi posti nido e micronido. Dai dati 
rilevati per Mantova risultano realizzati 38 nuovi posti per risorse finanziate pari a 
circa 315 mila euro  
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LA FAMIGLIA E LA CASA AL CENTRO 
DELLE POLITICHE DEL WELFARE 
 
 

Regione Lombardia riconosce la centralità della persona e della famiglia, e la sostiene 
in un ruolo attivo per la costruzione del proprio percorso di vita con interventi flessibili 
quali il voucher per le famiglie numerose e i voucher sociali. 
Completano le azioni regionali nell’ambito del welfare abitativo, il fondo Sostegno 
Affitto e lo Sportello per la Casa, nonché il Programma di Riqualificazione Urbana di 
Mantova – Borgochiesanuova. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2006-2008: i Buoni sociali passano da 1.445 a 1.905 con un aumento del 31,83% 

(in RL sono passati da 19.401 del 2006 a 22.755 del 2008 con una variazione del 
17,3%).  

 2006-2008: i Voucher sociali passano da 1.506 a 1.309 con una diminuzione del 
13,08% (in RL sono passati 5.933 del 2006 a 10.877 del 2008 con un incremento 
dell’ 83,3%).  

 2006-2010: finanziamento erogato a fronte delle domande di mutuo per l’acquisto 
della prima casa è di circa 3 mln euro per 540 domande 

 2007-2011: il fondo sostegno affitti ammonta a 15,7 Mln per 19.075 domande  
 2008: i buoni voucher per le famiglie numerose erogati sono pari a 114 per la 

ASL di Mantova, a fronte di 123 richieste pervenute.  
 2009-2011: il contributo straordinario erogato a cittadini licenziati/sfrattati 

ammonta a 380 mila euro per 228 domande  
 2010 “Edilizia Residenziale Pubblica”. Le progettualità sono state recepite nell’ 

Accordo Quadro di Sviluppo territoriale di Mantova sottoscritto nel mese di 
febbraio. 

 2011: in riferimento ai contributi per la rimozione delle Barriere architettoniche 
sono state presentate 108 domande.  

 2012 - VII Incontro mondiale delle famiglie. La IV edizione del Premio per la 
prima volta si apre a realtà e progetti provenienti da tutto il mondo diventando 
International WorkLife Balance Award; Sono pervenute 147 candidature 
provenienti da tutto il mondo. Per la provincia di Mantova è stato presentato il 
Progetto conciliazione per terremoto. 

 



  

33 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2012: Cofinanziamento di progetti ai sensi della L.R. 23/99 “Politiche 

regionali per la famiglia”. Nel luglio 2011 è stato emanato un bando cofinanziato 
da Regione Lombardia rivolto ad associazioni, CAV, consultori, enti ecclesiastici, 
ecc, che ha predisposto un finanziamento regionale per 527 progetti nel 2010 e 
202 progetti nel 2011. In provincia di Mantova: 

o bando 2010: 20 progetti con un finanziamento pari a circa 295 mila euro 
o bando 2011: 8 progetti con un finanziamento pari a circa 215 mila euro 

 2010-2012 Da ottobre 2010 a maggio 2012 hanno avuto accesso agli aiuti del 
Fondo Nasko 3.386 donne. Sono nati grazie a questa iniziativa 1.630 bambini. Lo 
stanziamento complessivo è stato di 14 mln euro. Per la provincia di Mantova: 

o 2010: 10 domande ammesse per un finanziamento pari a circa 35 mila 
euro 

o 2011: 83 domande ammesse per un finanziamento pari a circa 275 mila 
euro 

o 2012: 62 domande ammesse per un finanziamento pari a circa 75 mila 
euro 

 2012: È stato avviato, nel mese di aprile, il Programma di Riqualificazione Urbana 
di Mantova - Borgochiesanuova, che mira alla riqualificazione complessiva del 
quartiere caratterizzato da una alta presenza di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, attraverso la trasformazione di edifici degradati in nuovi alloggi a canone 
sociale, la creazione di nuovi spazi pubblici di aggregazione e di servizio ai 
residenti di tutto il quartiere e il completamento della rete delle piste ciclabili. 

 2012: in riferimento ai contributi per la rimozione delle Barriere architettoniche 
sono state presentate 142 domande.  

 2012: Nel mese di dicembre è stato attivato la sperimentazione dello Sportello 
Casa, già operativo in alcune territori, quale punto di contatto con le famiglie che 
può utilmente veicolare in maniera integrata le informazioni in tema di welfare. 

 2012: È in fase di attivazione a Mantova, in attuazione di quanto previsto dal 
Progetto sistema Informativo Lombardo sulla Disabilità 2011-2013, lo Sportello 
Disabili, che raccoglie e divulga le informazioni necessarie alle persone disabili 
per accedere ai servizi, richiedere ausili, essere tutelati e poter viaggiare senza 
barriere. 

 2012: SISMA Mantova – Il terremoto verificatosi nel mese di maggio, che ha 
interessato il territorio mantovano, ha provocato gravi danni ad una parte 
considerevole del patrimonio immobiliare, sono state pertanto previste misure 
straordinarie per sostenere le famiglie colpite: 

 2012: esclusione dalla disciplina ERP di 84 alloggi dell’Aler di Mantova da adibire 
alle esigenze residenziali delle popolazioni colpite; 

 Contributo straordinario, ad integrazione del Fondo Sostegno Affitto, destinato ai 
cittadini residenti nei territori colpiti e in possesso dei requisiti per accedere al 
FSDA 2012.  

 2012: Patto WELFARE - dgr 3481 del 16/5/2011- È stato realizzato il 19 luglio 
2012 a Mantova l’incontro di consultazione territoriale che ha visto la 
partecipazione dei principali stakeholder locali e ne ha raccolto le osservazioni.  

 2012: per il Piano straordinario nidi, dai dati dell’Asl di Mantova, risulta che: 
o 31 sono gli Enti gestori sottoscrittori di convenzioni, rispetto agli 857 

sull’intera Regione.  
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o 237 il numero di posti acquisiti, rispetto ai 7703 sull’intera Regione 
o Circa 525 mila euro il budget teorico assegnato, rispetto al complessivo 

pari a 12,5 mln euro.  
 2012: Fattore Famiglia Lombardo. In riferimento alla determinazione in ordine 

alla sperimentazione del FFL in attuazione della L.R. 2/2012 sulla revisione di 
criteri per la determinazione della compartecipazione alla spesa sociale e 
sociosanitaria a carico dell'utenza, nel riparto delle risorse per la gestione della 
sperimentazione in ambito sociale e criteri per l'assegnazione delle risorse da 
destinare alla sperimentazione ambito “sociosanitario", si registra l'adesione del 
Comune di Castel Goffredo.  

 
 
NUOVA QUALITÀ DELL’ABITARE 

 
 

 

 

Regione Lombardia intende promuovere una nuova qualità dell’abitare, offrendo ai 
cittadini condizioni più ricche e piene, secondo un modello che vuole esprimere sempre 
più i valori di sussidiarietà, libertà e responsabilità e intendendo la dimensione 
dell’abitare non colta esclusivamente nell’aspetto della disponibilità di un luogo fisico in 
cui risiedere, ma anche nella presenza di un complesso di fattori relativi al contesto 
sociale e al sistema di relazioni e di servizi, atti a garantire una piena espressione delle 
diverse valenze della vita familiare. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2006-2010: finanziamento erogato a fronte delle domande di mutuo per l’acquisto 

della prima casa è di circa 3 mln euro per 540 domande  
 2007-2011: Sono stati realizzati e recuperati n. 450 alloggi con un finanziamento 

di 38.061.000 Euro 
 2007-2011: il fondo sostegno affitti ammonta a 15,7 Mln per 19.075 domande  
 2009: Nuovi alloggi e riqualificazione del patrimonio esistente. Numeri interventi 

57 per 1468 nuovi alloggi e un finanziamento di oltre 42,5mln euro.  
 2009: Domande di accesso all’Edilizia Residenziale Pubblica sono a canone 

moderato 148 e a canone sociale 2619 ne sono state escluse 43.  
 2009-2011: il contributo straordinario erogato a cittadini licenziati/sfrattati 

ammonta a 380 mila euro per 228 domande. 

LAVORI IN CORSO 
 
 2009–2012: POR Casa – Contratto di Quartiere II  

o Intervento località Lunetta Frassino 
 2010: Edilizia Residenziale Pubblica. Attuazione degli interventi inseriti nella 

scheda progettuale dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale di Mantova 
sottoscritto nel febbraio 2010. 
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o Ristrutturazione con demolizione e ricostruzione di 32 unità abitative nel 
Comune di Mantova – via Loria n. 1/3; 

o Realizzazione di 11 unità abitative nel Comune di Roncoferraro (MN) 
o Realizzazione di 24 unità abitative nel Comune di Motteggiana (MN) - località 

Villa Saviola; 
o Realizzazione di 36 unità abitative nel Comune di Bagnolo San Vito (MN) - 

località San Biagio; 
o Realizzazione di 14 unità abitative nel Comune di Castiglione delle Stiviere 

(MN) – Località Gozzolina. 
 2012: È stato avviato nel mese di aprile il Programma di Riqualificazione Urbana 

di Mantova - Borgochiesanuova, che mira alla riqualificazione complessiva del 
quartiere caratterizzato da una alta presenza di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, attraverso la trasformazione di edifici degradati in nuovi alloggi a canone 
sociale, la creazione di nuovi spazi pubblici di aggregazione e di servizio ai 
residenti di tutto il quartiere e il completamento della rete delle piste ciclabili. È 
stato definito il piano di riqualificazione urbana di Borgochiesanuova, con lo 
sviluppo del modello di Housing Sociale Lombardo. Il programma è stato 
recepito nell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale di Mantova sottoscritto nel 
febbraio 2010. 

 2012: SISMA Mantova – Il terremoto verificatosi nel mese di maggio, che ha 
interessato il territorio mantovano, ha provocato gravi danni ad una parte 
considerevole del patrimonio immobiliare, sono state pertanto previste misure 
straordinarie per sostenere le famiglie colpite: 

 2012: esclusione dalla disciplina ERP di 84 alloggi dell’Aler di Mantova da adibire 
alle esigenze residenziali delle popolazioni colpite; 

 Contributo straordinario, ad integrazione del Fondo Sostegno Affitto, destinato ai 
cittadini residenti nei territori colpiti e in possesso dei requisiti per accedere al 
FSDA 2012.  

  

 
 
DALLA CURA AL PRENDERSI CURA 

 
 
 
 

Nell’ambito dell’edilizia sanitaria, sono stati avviati i lavori di riqualificazione dei 
presidi ospedalieri dell’Azienda Carlo Poma, relativi agli Ospedali di Mantova, 
Bozzolo e Asola, al fine di garantire la continuità delle cure e l’attivazione di un 
congruo numero di posti per subacuti.  
Anche nel 2010 sono stati favoriti interventi di cooperazione sanitaria internazionale, 
riguardanti diversi paesi del mondo, e gli interventi a favore di minori extracomunitari 
necessitanti di cure di alta specializzazione non erogabili nei Paesi di residenza. Si 
evidenzia, inoltre, l’approvazione di gemellaggi “tra soggetti pari” che per Mantova ha 
coinvolto l’Azienda Ospedaliera Poma in partnership con una struttura in Quebec  
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004-2008: Screening mammografico - La percentuale di adesione, valutata come 

rapporto tra il numero di donne aderenti ed il numero di donne invitate, ha 
registrato un andamento oscillante, con un calo dal 2004 al 2006 passando dal 
72% al 60% e un incremento dal 2007 al 2008 assestandosi sul 62%.  

 2005-2008: Fondi assegnati in base alla L.R. 23/1999 per strumenti 
tecnologicamente avanzati per disabili, per un ammontare complessivo pari a 
circa 267.513mila euro, rispetto ai poco più di 10 mln di euro spesi 
complessivamente dalla Regione Lombardia.  

 2005-2008: L’offerta di residenze per anziani non autosufficienti prevede 44 
strutture presenti per 3012 posti accreditati. Si è registrata una leggera crescita a 
livello regionale, passando da 597 strutture nel 2005 a 628 strutture nel 2008.  

 2005-2008: La distribuzione di posti letto ha subito un leggero incremento, in 
linea con le variazioni a livello regionale. In particolare, si è passati da 5122 a 
5160 posti letto  

 2005-2008: i soggetti accreditati per l’erogazione di prestazioni domiciliari tramite 
voucher socio-sanitario sono rimasti costanti a 13, suddivisi tra soggetti profit e 
non profit.  

 2005-2008: il numero di persone assistite in ambito di Assistenza Domiciliare 
Integrata, tramite voucher sociosanitari, ha visto un picco nel 2006, per poi 
attestarsi a valori pari a circa la metà nel 2008, in analogia con l’andamento 
dell’intera Regione. Nel 2008 le persone assistite sono più di 10.000.  

 2011: Progetti innovativi nell’area veterinaria promossi dalla ASL di Mantova: 
o Governance DPV   

 Sviluppo di un sistema di valutazione della performance economica 
e di attività dei DDVV, attraverso la condivisione di indicatori 
elaborati da sistemi o strumenti informatici già in uso 

 Predisposizione di un sistema per migliorare l’efficienza e l’efficacia 
nella comunicazione tra strutture veterinarie e tra queste e il 
personale che opera sul territorio. 

o Igiene veterinaria 
 Controllo straordinario corretta identificazione e registrazione in 

ACR dei cani 
 Controllo straordinario canili rifugio con sistema di audit 

interdistrettuale 
 Incremento della sterilizzazione dei cani ricoverati nei canili rifugio 

o Sicurezza alimentare 
 Progetto per migliorare l'efficienza e l'efficacia ispettiva nei macelli 

industriali, attraverso approfondimenti diagnostici. 
 Registrazione in SIV dei controlli ufficiali effettuati negli impianti 

registrati e riconosciuti avvalendosi, per quanto possibile, anche 
dell’applicativo S_controlli  

 Controllo straordinario (audit con gruppo interdistrettuale e 
supervisione) degli impianti che esportano in paesi terzi 

o Tutela sanitaria degli animali  
 Controllo straordinario svezzatori avicoli con sistema di audit 

interdistrettuale 
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LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2012: Principali azioni nei diversi ambiti di competenza della Prevenzione 

relativi all’ultimo triennio in provincia di Mantova.: 
o Promozione della salute e stili di vita sani  

 7 Scuole coinvolte; 
 30 Gruppi di cammino; 
 1 Pedibus. 

o Screening oncologici 
 Screening mammella (aderenti)70,8% 
 Screening colon-retto (aderenti) 51,7% 

o Prevenzione delle Malattie Infettive anche attraverso la politica vaccinale 
 Ambulatori partecipanti - Mantova, Asola, Castiglione delle Stiviere, 

Ostiglia, Suzzara, Viadana, Bozzolo, Castelgoffredo, Pieve di 
Coriano, Volta Mantovana, Ceresara 

o Sicurezza – controlli ASL (Qualità delle acque, sicurezza alimentare) 
 3510 controlli effettuati  

o Sicurezza negli ambienti di vita e di lavoro-controlli ASL  
 10572 controlli effettuati  

 2012: in riferimento all’AQST Mantova, rientrano tra gli interventi progettati i 
seguenti: 

o Riqualificazione degli Ospedali di Mantova, Asola e Bozzolo: in 
completamento l’intervento, per un totale di 16,3 mln euro. 

o Completamento delle opere di realizzazione della Comunità Socio 
Sanitaria “Il Parco”, finanziato su Bando Progetti Emblematici (Regione 
Lombardia) per 300 mila euro su un totale di circa 1 mln euro. 

o Completamento della costruzione di una residenza sanitaria assistenziale 
da 80 posti, finanziato su Bando Progetti Emblematici (Cariplo) per 1 mln 
euro . 

 2012: nell’ambito degli interventi per l’AdP, provincia di Mantova: 
o III° Atto - A.O. "Carlo Poma" di Mantova (MN) – Mantova, Asola, Pieve 

di Coriano per oltre 3,7 mln euro 
o IV° Atto - A.O. “Carlo Poma” di Mantova (MN) – Asola per oltre 7,2 mln 

euro 
o IV° Atto - A.O. "Carlo Poma" di Mantova (MN) – Bozzolo per oltre 6,5 

mln euro 
o IV° Atto - A.O. "Carlo Poma" di Mantova (MN) – Mantova per oltre 25 

mln euro 
 2012: in tema di medicina convenzionata, è stato sostenuto il progetto di apertura di 

un ambulatorio pediatrico nelle giornate di sabato e nei prefestivi presso la ASL di 
Mantova, è stato attivato un presidio ospedaliero pubblico nell’ambito del 
progetto codici bianchi nei Pronto soccorsi, con percorsi preferenziali/ambulatori 
per i codici bianchi/verdi nella fascia oraria 8-20: presso l’ospedale di 
MANTOVA OSP. C.POMA 

 2012: A tutti i cittadini della provincia di Mantova è stata recapitata la Carta 
Regionale dei Servizi, che è stata riconosciuta dal governo quale Tessera Sanitaria 
e sostitutiva del codice fiscale. La crescita progressiva del progetto SISS ha portato 
l'ASL a raggiungere, al settembre 2012, i seguenti valori:  

o Numero di cittadini con Fse: 271.936 (70,93%) 
o Numero di referti pubblicati: 75.164 
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o Numero di prescrizioni: 3,3 mln, pari a 360.000/mese 
o Numero di certificati on-line: 115.114 
o Numero di prenotazioni da CCR, farmacia, internet: 94.280 
o Numero di medici aderenti al SISS: 329 

 2012: Progetti innovativi nell’area veterinaria promossi dalla ASL di Mantova: 
o Sicurezza alimentare 

 Piano per il miglioramento dei controlli ufficiali negli impianti USA 
 Ulteriore sviluppo del progetto avviato nel 2011 “Miglioramento 

efficienza ispettiva nei macelli” 
o Governance DPV 

 Adeguamento tecnologie informatiche per migliorare l'attività 
generale di DPV e Distretti Veterinari 

 Sistema di rilevazione presenze del personale veterinario che opera 
nei macelli industriali 

 Dematerializzazione e rilascio di alcuni atti con firma digitale. 
o Tutela Sanitaria degli Animali  

 Riqualificazione controllo ufficiale aree A/C  
 Dotazione dei dispositivi necessari a garantire la preaccettazione dei 

campioni 
 

 
 
UN CAPITALE UMANO DA FAR 
CRESCERE  

 
 

 
Investire sull’educazione dei propri giovani è un obiettivo prioritario di Regione 
Lombardia e in, tal senso, si sono intrapresi interventi rivolti a qualificare e rendere 
maggiormente competitiva la rete formativa ed educativa presente a livello regionale 
soprattutto attraverso la creazione di sinergie e complementarietà tra il sistema 
formativo e l’offerta lavorativa in modo da incrementare le opportunità occupazionali, 
anche dal punto di vista imprenditoriale. 
Il sostegno alla dote scuola, alla dote formazione ed alla dote lavoro rappresenta 
l’impegno per sostenere e promuovere il diritto allo studio e la formazione al lavoro. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: Dote Scuola. Introdotta a partire dal 2008, la Dote ha unificato una 

serie di contributi: risorse in denaro e servizi, vengono destinati direttamente al 
cittadino per favorire la sua libertà di scelta nella scuola paritaria, per sostenere le 
famiglie meno abbienti, per promuovere le eccellenze. Gli interventi hanno 
riguardato:  
o sostegno alla scelta (1,72 mln euro);  
o borse di studio e libri di testo (3,77 mln euro);  
o sostegno al reddito, in funzione del merito (477mila euro).  

 2005-2009: interventi per il diritto allo studio ordinario, relativi a:  
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o  trasporto ed assistenza ai disabili (circa 1,15mln di euro); 
o contributi alle Scuole materne (circa 612.160mila di euro); 
o contributi per l’edilizia scolastica (circa 6,35mln di euro). 

 2005-2009: Diritto dovere istruzione e formazione. Dall’anno formativo 
2007/2008 è stato adottato il modello della dote, Dote formazione, che garantisce 
alla persona la possibilità di scegliere tra i diversi centri di formazione, 
sollecitando un aumento di qualità e valorizzando quelli che meglio rispondono ai 
bisogni reali. Gli interventi hanno riguardato:  

o percorsi triennali di istruzione e formazione + 4° anno (circa 21,1mln 
euro); 

o prevenzione della dispersione scolastica (circa 130 mila euro). 
 2005-2009: Formazione superiore, alta formazione e università. Gli interventi 

hanno riguardato corsi finalizzati alla formazione di figure professionali 
innovative, legate soprattutto ai bisogni del mercato del lavoro locale, realizzati in 
partenariato da Istituti scolastici di istruzione secondaria superiore, enti/centri di 
formazione accreditati, università e imprese. Gli interventi hanno riguardato: 

o DSU borse di studio per circa 13 mila euro; 
o DSU contributi al funzionamento per 10mila euro; 
o Edilizia universitaria per 980mila euro. 

 2005-2009: Regione Lombardia ha potuto affrontare la grave crisi che ha colpito 
anche la nostra economia anche grazie agli elementi di novità introdotti nelle 
politiche attive del lavoro. Proseguendo sul percorso di Dote Lavoro, ha esteso il 
sistema degli ammortizzatori sociali ai datori di lavoro che non possono ricorrere 
alla Cassa Integrazione e a tutte le categorie di lavoratori subordinati, inclusi 
interinali, apprendisti e lavoratori a domicilio. Gli interventi hanno riguardato::  

o inserimento nel mercato del lavoro e reinserimento lavorativo (circa 4,3 
mln euro); 

o contributi ed interventi per il sistema dell’istruzione della formazione e del 
lavoro (con 129 beneficiari con finanziamenti pari a circa oltre 590 mila 
euro). 

 2010-2012 Offerta di servizi socio-educativi integrativi a favore dei bambini dai 
due ai tre anni 

o 2010/2011, 5 sezioni, con un finanziamento di circa 90 mila euro 
o 2011/2012, 5 sezioni, con un finanziamento di circa 66 mila euro 

 2011-2012: Contributi scuole d’infanzia non statali e non comunali per la 
provincia di Mantova 

o 25 Scuole  
o 1736 alunni  
o Circa 150 mila euro di fondi  

 2011-2012: Gestione dei servizi connessi al DSU (Diritto allo Studio 
Universitario) per la provincia di Mantova 

o Conservatorio di Musica L. Campiani, contributo pari a oltre 15 mila euro 
 2011-2012: In riferimento alla Legge regionale 19/2007, per la Dote Scuola, 

risulta: 
o  “Sostegno al reddito”   

 2010/2011, 10.149 beneficiari per oltre 2 mln euro 
 2011/2012, 10.909 beneficiari per oltre 1,5 mln euro 

o “Buono Scuola”    
 2010/2011, 550 beneficiari per circa 360 mila euro 



  

40 

 2011/2012, 407 beneficiari per circa 265 mila euro 
o “Integrazione al reddito”   

 2010/2011, 94 beneficiari per circa 60 mila euro  
  2011/2012, 97 beneficiari per circa 50 mila euro 

o “Disabilità”   
 2010/2011, 70 beneficiari per 210 mila euro 
 2011/2012, 75 beneficiari per 225 mila euro 

o “Merito”   
 2010/2012, 296 beneficiari per circa 125 mila euro 
 2011/2012, 365 beneficiari per circa 150 mila euro 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2012: AQST Mantova - Lombardia eccellente. Azioni per la promozione 

dell’eccellenza nello sviluppo del capitale umano - Mantova: un territorio che 
accoglie - Piano d’azione per l’eccellenza dell’accoglienza turistico-culturale. 

 2012: Il programma Generazione Web Lombardia è stato rivolto a tutte le 
istituzioni scolastiche (statali e paritarie) di secondo ciclo e alle istituzioni 
formative accreditate; 4,5 mln RL e 4 mln MIUR sono i fondi disponibili per gli 
Istituti scolastici che adottino strumenti e infrastrutture digitali a supporto 
dell’apprendimento anche in raccordo con le iniziative Cl@ssi 2.0 e Scuol@ 2.0. 
Per la provincia di Mantova, sono interessate 53 classi e 1198 alunni. Sono state 
approvate azioni come segue: 

o 8 Azioni in scuole statali per circa 400 mila euro 
o 1 Azione in scuole paritarie per circa 25 mila euro. 
o 1 Azione in istituti formazione professionale per circa 18 mila euro. 

 2012: Progetto E-ducazione, iniziativa che coinvolge RL e Istituto Scolastico 
Regionale del territorio con l’obiettivo di coinvolgere 200 Istituti scolastici che 
avviano la digitalizzazione dei processi gestionali attraverso l’utilizzo di strumenti 
innovativi (controllo presenze studenti, accesso strutture ecc.). A Mantova la 
sperimentazione attualmente coinvolge l’Istituto Tecnico E. Fermi. 

 2012: nell’ambito degli interventi dell’AQST Mantova, è stato finanziato Bando 
Progetti Emblematici (Cariplo/Regione Lombardia) per 600 mila euro il progetto 
“Il tempo dei giovani. Territori e lavoro per lo sviluppo e la crescita”.  

 2012: In riferimento alla Legge regionale 19/2007, per la Dote Scuola, è stato 
condotto il progetto sperimentale “Mantova Dote scuola - carta CRS” che prevede 
l’utilizzo della CRS per l’accesso ai servizi. In ottobre risulta per l’annualità 2012: 

o  “Sostegno al reddito”: 11309 beneficiari per importo totale di oltre 1,6 
mln euro 

o “Integrazione alla scelta”: 118 beneficiari per importo totale di circa 70 
mila euro 

 2010-2013: per la Provincia di Mantova, nell’ambito degli interventi per 
l’Istruzione e formazione professionale, si registrano i seguenti:  

o Percorsi Diritto-Dovere 
 2010/201: 72 corsi finanziati per 1.408 allievi, di cui 121 con 

componente disabilità, per 5,8 mln euro  
 2011/2012: 75 corsi finanziati per 1.506 allievi, di cui 130 con 

componente disabilità per 6,2 mln euro 
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 2012/2013: 80 corsi finanziati per 1.729 allievi, di cui 80 con 
componente disabilità per 7,1 mln euro 

o Percorsi personalizzati per alunni con disabilità 
 2012/2013: 6 corsi finanziati per 41 allievi, di cui 130 con 

componente disabilità, per 275 mila euro 
o Percorsi istruzione e formazione professionale IV e V anno 

 2010/2011: 18 corsi finanziati per 237 allievi, di cui 9 con 
componente disabilità, per 970 mila euro 

 2011/2012: 8 corsi finanziati per 150 allievi, di cui 3 con 
componente disabilità. per 690 mila euro 

 2012/2013: 27 corsi finanziati per 497 allievi, di cui 24 con 
 componente disabilità per 2,1 mln euro 

 2012: Regione Lombardia interviene sul territorio provinciale con un contributo 
complessivo di circa 1,8 mln euro, finalizzato all’ammodernamento delle 
dotazioni laboratoriali scolastiche e formative per l’attuazione di 58 progetti: 25 
progetti interessano CFP nel mantovano, con un finanziamento di circa 325 mila 
euro. 

 2012: Interventi sugli edifici scolastici nelle aree colpite dal sisma. Nelle aree della 
Provincia di Mantova colpite dal sisma, al fine di garantire il regolare avvio 
dell’anno scolastico 12/13 sono stati approvati 3 provvedimenti, per 51 interventi 
finanziati su 41 comuni; le risorse complessive ammontano ad oltre 8,5 mln euro. 
I provvedimenti sono i seguenti: 

o DGR 11 LUGLIO 2012, n. IX/3760, interventi relativi agli edifici 
dichiarati inagibili ma che risultano comunque ripristinabili con lavori 
limitati realizzabili entro l’apertura del prossimo anno scolastico nonché 
l'allestimento di apposite sedi temporanee, in sostituzione degli edifici 
scolastici non ripristinabili; 

o DGR 6 AGOSTO 2012, n. IX/3919, ristrutturazione straordinaria degli 
edifici scolastici volta a garantire il completo recupero dell’ordinaria 
attività didattica per l’anno scolastico 2012/2013; 

o DGR 19 SETTEMBRE 2012, n. IX/4080, a favore delle Amministrazioni 
comunali di Moglia e di Poggio Rusco che modificano, nella parte relativa 
alle Amministrazioni interessate, la D.G.R. n. 3760/2012. 

 
 
LA CENTRALITÀ DEL LAVORO: 
TUTELE, OPPORTUNITÀ E 
RESPONSABILITÀ 
 

Regione Lombardia ha operato per dare sostegno alle imprese in difficoltà e per innalzare 
il livello occupazionale in particolare dei giovani proseguendo anche nell’adeguamento 
dei servizi offerti agli effettivi bisogni settoriali e territoriali delle imprese.  

Per contrastare il fenomeno delle crisi aziendali e i riflessi sulla situazione occupazionale 
sul fronte delle politiche attive si è utilizzato lo strumento della Dote ammortizzatori 
sociali in deroga raggiungendo oltre 70.000 destinatari, mentre si è utilizzato lo strumento 
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della dote formazione, ricollocazione e riqualificazione quale modalità per la 
qualificazione delle competenze e l’inserimento nel mercato del lavoro. 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 

 2006-2008: interventi relativi alla formazione continua (dote lavoro), con un 
investimento pari a circa 2 mln euro.  

 2008-2009: interventi relativi alla formazione permanente (dote formazione) con 
un investimento pari a circa 1,2 mln euro.  

 2009-2012: per le tipologie di dote lavoro di ricollocazione, riqualificazione, 
formazione continua e inserimento lavorativo sono stati coinvolti 11568 lavoratori, 
per un importo complessivo di oltre 11,3 mln euro.  

 
LAVORI IN CORSO 

 
 2012: Realizzazione di percorsi progettuali integrati con i fondi interprofessionale 

concernente lo sviluppo ed il consolidamento di sperimentazioni di integrazioni 
con i fondi paritetici interprofessionali, utilizzando a tal fine le risorse regionali e 
dei fondi come incentivo e volano per il sistema regionale di formazione continua. 
I fondi paritetici sono stati chiamati ad aderire ad una manifestazione di interesse 
per la realizzazione di attività formative integrate di formazione continua tra 
Regione Lombardia e Fondi paritetici interprofessionali cofinanziati paritariamente 
con risorse del fondo interprofessionale e risorse pubbliche regionali provenienti 
dalla ex legge 236/93. Le attività formative integrate sono rivolte a:  

o lavoratori occupati presso qualsiasi impresa privata, assoggettata al 
contributo di cui all’art. 12 della legge 160/75 così come modificata 
dall’art. 25 della legge 845/78, ivi inclusi:  
 lavoratori inseriti nelle tipologie previste dal Titolo V, VI e VII, 

Capo I del D.Lgs 276/2003;  
 apprendisti e collaboratori a progetto ai sensi dell’art.10 della legge 

14 settembre 2011, n. 148, di conversione del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138; 

 lavoratori in Cigo/Cigs e in mobilità, anche per piani straordinari di 
intervento ai sensi della legge 2/2009 e s.m.i. e per azioni ed 
interventi volti al ricollocamento dei lavoratori percettori di 
ammortizzatori sociali;  

o imprenditori e loro collaboratori familiari (coniugi, parenti entro il terzo 
grado e affini entro il secondo grado del titolare d’impresa), purché con 
rapporto di lavoro formalizzato da almeno 12 mesi a far data dalla 
pubblicazione dell’avviso del Fondo paritetico interprofessionale. Agli 
imprenditori e loro collaboratori familiari, anche di aziende iscritte al 
Fondo paritetico interprofessionale, non potranno essere destinate risorse 
superiori al 30% del totale delle risorse ex legge 236/93. 

 2012: Accompagnamento e orientamento al cittadino sul pacchetto Doti attivato: 
tirocinio giovani, apprendistato, formazione e lavoro, formazione imprenditori, 
sicurezza, riqualificazione e ricollocazione, ammortizzatori sociali in deroga – 
voucher conciliazione 
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 2012: Partecipazione alla Rete provinciale dei servizi per l’orientamento formativo 
e professionale attivata con il protocollo dì intesa territoriale nella provincia di 
Mantova  

 2012: in tema di reti di partenariato, per progetti innovativi sul miglioramento dei 
servizi e progetti fondi interprofessionali sono stati finanziati oltre 830 mila euro 
così suddivisi: 

o Formazione Continua, circa 800 mila euro 
o Innovazione, circa 73 mila euro  

 2012: in riferimento all’AQST Mantova, rientrano tra gli interventi progettati i 
seguenti: 

o TRESTELLE, finanziato su Bando Progetti Emblematici 
(Cariplo/Regione Lombardia) per 500 mila euro su un totale di circa 1,2 
mln euro 

o  MANI INTRECCIATE, realizzazione centro polifunzionale, finanziato 
su Bando Progetti Emblematici (Cariplo/Regione Lombardia) per 600 
mila euro su un totale di oltre 3,5 mln euro. 
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PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELL’AMBIENTE 

 
 
 
 

La qualità dell’ambiente ha ricevuto nel corso degli ultimi anni grande attenzione da 
parte di Regione Lombardia. A partire dallo sviluppo della green economy, 
dell’agricoltura compatibile, alla realizzazione delle Reti Ecologiche, quale elemento di 
equilibrio ambientale, fino allo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e alla agro-
energia. 
Anche per quanto riguarda la produzione energetica che connota l’ambito mantovano, 
l’azione regionale si è orientata verso le filiere delle FER e verso il contenimento del 
carico di azoto e la riduzione dei nitrati; azione che troverà connotazione anche 
attraverso l’Accordo Operativo con l’Università di Pavia per una indagine conoscitiva 
della produzione energetica.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: Sperimentazione, promozione e realizzazione di interventi per: 

miglioramento dell'efficienza energetica, qualità dell'aria, uso delle fonti 
rinnovabili, impiego di combustibili a ridotto impatto ambientale e di vettori 
energetici puliti; veicoli ecologici.  
o Bando “Diagnosi energetica e la progettazione esecutiva di interventi di 

riqualificazione energetica”, finanziamento di 4.259,64 euro per la provincia 
di Mantova. 

o Incentivi per reti di teleriscaldamento urbano alimentati con fonti 
convenzionali e con fonti rinnovabili, finanziamento relativo alla Provincia 
di Mantova 800.000 euro  

o Bando “Realizzazione impianti solari termici al servizio di immobili pubblici”, 
finanziamenti assegnati pari a circa 70 mila euro per 29 progetti in provincia 
di Mantova  

o Bando “Realizzazione di sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del 
calore in edifici residenziali pubblici”, finanziamenti assegnati pari a circa 14 
mila euro per un progetto in provincia di Mantova 

 2005-2009: nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale, Asse 2 sviluppo ambientale 
e paesaggistico del territorio agroforestale, sostenibilità dei processi produttivi in 
un contesto territoriale di ecocompatibilità che risponde a queste aspettative, le 
risorse stanziate a Mantova sono state pari a circa 36 mln euro. sui seguenti 
obiettivi:  

o promuovere la realizzazione di sistemi verdi; 
o favorire la produzione di biomasse; 
o diffondere pratiche agricole a basso impatto ambientale: con 

l’incentivazione delle buone pratiche agricole e l’attenzione a ridurre i 
nitrati nelle acque. 

 2008: Sono stati finanziati circa 300 mila euro per il riconoscimento di due 
ecomusei: 

o Ecomuseo della risaia, dei fiumi e del paesaggio rurale del mantovano  
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o Ecomuseo delle Valli Oglio Chiese.  
 2010-2011 Programma Straordinario Nitrati. In provincia di Mantova: 

o nell’anno 2010 le domande ammissibili sono state 8 per un contributo 
regionale di 3,8 mln euro.  

o nell’anno 2011 le domande ammissibili sono state 12 per un contributo 
regionale di 3,7 mln euro. 

o L'annualità 2012 sarà definita ad aprile 2013.  
 2011: Attuazione dell’intervento “Realizzazione di 10.000 ettari di nuovi boschi e 

sistemi verdi multifunzionali” attraverso l’incentivo all’uso delle aree del demanio 
per la rinaturalizzazione e riqualificazione ambientale della fascia fluviale del Po e 
per il Corridoio integrato fra il parco periurbano di Mantova e la foresta di 
Carpaneta e per l’interconnessione ecologica di aree naturali.  

 2011: In continuità con i progetti pilota realizzati (Zero Regio), sviluppo ulteriore 
della sperimentazione di mobilità urbana ad emissioni zero, sia per il trasporto 
delle persone sia per “l’ultimo miglio” delle merci.  
 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2009 - 2013: in riferimento all’AdP per progetti in campo energetico ambientale 

sono stati finanziati nel 2009 6 mln di euro circa per Pegognaga e Borgoforte. Nel 
2012 si è arrivati alla fase di conclusione per la promozione e l’approvazione 
dell’atto integrativo che consenta ai comuni di avviare i lavori. Tuttavia, a seguito 
dell’evento sismico, il termine di scadenza per la presentazione del progetto è 
stato prorogato.  

 2011 – 2012: tra le azioni volte ad accrescere la Consapevolezza Ambientale, è 
stato dato supporto alla organizzazione della “Giornata Fiumi di Primavera”, in 
collaborazione con LABTER CREA e Sistema Regionale Scolastico. 

 2012: Approvazione variante al progetto e recupero economie AQST 
FO.R.AGRI, approvato nel 2004, relativo alle fonti rinnovabili in agricoltura. 
(Progetto Stirling – realizzato prototipo la cui sperimentazione non dà risultati 
soddisfacenti. È stato ridestinato il residuo ad altri progetti )  

 2012: AdP Polo Chimico, Avviata la procedura per la sottoscrizione con il 
Ministero dell'Ambiente, dell'Atto integrativo dell'accordo di programma per la 
definizione degli interventi di messa in sicurezza d'emergenza della falda e per la 
bonifica dei terreni nel SIN di Mantova  

 2012: Sviluppo del Sistema delle Aree Protette, della Rete Ecologica Regionale 
(RER) e della Biodiversità.  

o Lavori per la definizione dei criteri per gestire le trasformazioni 
Territoriali che riguardano le aree protette, la RER, il paesaggio ed il 
consumo di suolo; 

o Riqualificazione del paesaggio e la valorizzazione delle aree protette e della 
biodiversità realizzata attraverso progetti che mobilitano significative 
risorse regionali come: 
 27 progetti destinati esclusivamente alla costruzione della RER 

avviati con apposito bando nel 2009 con una dotazione di 13 mln 
euro  

 50 progetti per le aree protette finanziati dal bando pluriennale 
2010/2012, con una dotazione finanziaria di 10 mln euro.  



  

46 

 Per la Provincia di Mantova gli interventi sono stati individuati lungo 
gli ambiti fluviali dei fiumi Po, Secchia e Diversivo di Mincio e le 
risorse impegnate pari a 800 mila euro. Soggetti attuatori Parco del 
Mincio e Provincia. 

 2012: Estensione dell'attuazione del Piano d'Azione per la Riduzione dei Rifiuti 
Urbani (PARR) sul territorio regionale e monitoraggio delle azioni con la GDO 
(Grande Distribuzione Organizzata). Azioni di comunicazione/diffusione dei 
risultati conseguiti.  

 2012: in riferimento alla Direttiva nitrati, per l’organizzazione incontri di 
divulgazione agli operatori locali dell’avanzamento deroghe, sul territorio 
mantovano sono stati realizzati 2 incontri territoriali. 

 
 

 
SICUREZZA DEL TERRITORIO 

 
 
 
 
 

Le politiche regionali per la sicurezza territoriale sono sviluppate nell’ambito del 
Programma Integrato di Mitigazione dei rischi maggiori che promuove la costituzione 
di un sistema integrato volto a prevenire i rischi, gestire le emergenze e le situazioni di 
post emergenza. L’azione regionale si è orientata al potenziamento del Sistema di 
Protezione Civile e delle attività di Polizia Locale.  
Il tema della sicurezza sociale e della prevenzione del disagio sociale si concentrano 
intorno alla realizzazione di progetti di formazione e potenziamento delle strutture 
pubbliche e private competenti con particolare riferimento al fenomeno 
dell’immigrazione, che interessa in modo significativo il territorio provinciale. 
Le politiche di settore hanno quindi tra i propri obiettivi la raccolta e l’elaborazione 
delle informazioni utili all’esercizio dell’attività di governo e di amministrazione. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009 le linee prioritarie di intervento per il sistema integrato di sicurezza 

sono state:  
o Sistema Integrato di Prevenzione (l.r. 34/1973) Realizzare e promuovere un 

completo Repertorio regionale dei rischi e il Piano di protezione delle 
infrastrutture critiche. Aggiornare ed integrare il Programma Regionale di 
Mitigazione dei rischi naturali e antropici. 

o Per quanto riguarda l’attività diretta sul territorio, il coordinamento delle 
attività di Pronto Intervento e somma urgenza viene attivato dalla Sede 
Territoriale regionale competente per territorio. In Provincia di Mantova 
sono stati attivati per Pronto Intervento e somma urgenza e Post emergenza 
per complessivi 3,67 mln euro di cui circa 830 mila euro per pronti 
interventi e 2,84 mln euro per post emergenza. 

o Per la Protezione civile (l.r. 16/2004) Coordinare e gestire le emergenze 
attraverso la Sala operativa regionale di protezione civile e partecipando a 
missioni di solidarietà nazionale ed emergenze umanitarie anche 
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internazionali, con utilizzo della Colonna Mobile Regionale. Consolidare il 
Sistema Regionale di Protezione civile e delle associazioni di volontariato, 
sia di protezione civile che di Anti Incendio Boschivo; potenziare lo 
sviluppo della rete radio condivisa con la Direzione Generale Sanità e 
l’Azienda Regionale Emergenza Urgenza (AREU). 

 Finanziamenti Incendi boschivi (L.r.353/2000) per complessivi 40 
mila euro 

 Gestione albo volontari per complessivi 150 mila euro 
 Protocollo d’intesa con la Provincia di MN per la pulizia e 

manutenzione dei corsi d’acqua (Fiumi sicuri) con il supporto dei 
volontari PC per complessivi 60 mila euro. 

 Contributi per la redazione dei Piani di Emergenza: importo pari a 
20mila euro.  

 Bando organizzazioni di volontariato: erogato complessivamente un 
contributo statale di 330 mila euro.  

 Espletata gara colonne mobili per un contributo statale/regionale 
complessivo di 750 mila euro. 

o Per la Polizia Locale (l.r. 4/2003) Coordinare e raccordare le Polizie locali 
attraverso azioni per il miglioramento dell’organizzazione e dei servizi svolti 
dai Comandi, in particolare promuovendo le forme di gestione associata. 
Sostenere il potenziamento del sistema delle Polizie locali, curando sia la 
formazione permanente degli operatori e anche attraverso il 
cofinanziamento agli Enti Locali per la realizzazione di progetti per la 
protezione dei cittadini. 

 Progetti in materia di sicurezza urbana per l’importo totale di 2,30 
mln euro 

 Nell’ambito degli interventi integrati, nel 2008 è stato finanziato i1 
protocollo di intesa con il Comune di Mantova, per un contributo 
regionale di 40 mila euro. 

 Formazione degli operatori di Polizia Locale per un totale di circa 
175 mila euro 

 2009: Sicurezza stradale: Legge regionale 9/2001 
o Attuazione progetto Patente Plus in collaborazione con le Scuole guida 

lombarde 2 progetti per un finanziamento complessivo di 600 euro.  
 2010 Attività di monitoraggio, identificazione e censimento della vulnerabilità 

sismica delle province di Bergamo, Brescia, Mantova e Pavia 
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010: Per avviare i primi interventi di messa in sicurezza della falda idrica sono 

stati impegnati oltre 5,8 mln euro, a favore dei comuni di Ciserano, in provincia di 
Bergamo, e di Villanova del Sillaro (LO), Bernate Ticino, Rho (MI), Rodigo 
(deposito rifiuti industriali a Rivalta sul Mincio), Asola (MN) (ex Flucosit), 
Verolanuova (BS), e Albaredo Arnaboldi (PV).  

 2010: In riferimento all’AQST Mantova, scheda “Creazione Autorità portuale e 
polizia fluviale”. Nell’ambito del protocollo Fiumi sicuri, attivazione dei volontari 
di protezione a supporto della Provincia, della polizia locale, della Guardia di 
Finanza e dei Carabinieri.  

 2011-2012: Costruzione della mappatura dei rischi singoli e integrati, naturali e 
antropici. 
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 2012: Completato il Piano Integrato di Mitigazione dei Rischi di esondazione del 
bacino del fiume Chiese in ambito provinciale nei comuni di Casalmoro, Asola ed 
Acquanegra. Il piano, dopo la conclusione dei lavori programmati per la messa in 
sicurezza dei manufatti idraulici, sarà operativo con l’inserimento delle procedure 
nei piani di emergenza comunali.  

 2012: Programmazione e attuazione dei programmi di "post emergenza" e 
realizzazione dei pronto interventi a garanzia della pubblica incolumità.  

 2012: Diffusione delle Linee guida regionali per la redazione dell'ERIR 
(Elaborato Rischi Incidenti Rilevanti): accompagnamento agli EELL e 
monitoraggio dello stato di pianificazione comunale.  

 2012: Valorizzazione sul territorio regionale delle best practices in riferimento ad 
iniziative volte a promuovere una cultura della sicurezza stradale nella 
popolazione e organizzazione della "Giornata regionale della sicurezza stradale" 
(ex l.r. 10/2004 e l.r. 7 /2010).  

 2012: Centrale Unica di Acquisti Regionale per coprire l’esigenze dei comandi di 
polizia locale delle Province di Mantova, Milano, Bergamo, Varese, Cremona, 
Lodi e Sondrio 

 2012: Sperimentazione, in alcuni comuni della provincia di Mantova, dell’indice 
sintetico RMI (Risk Management Index) per l’identificazione dei livelli di gestione 
e mitigazione dei rischi 

 2012: OPCM 4007/2012 Interventi di prevenzione di rischio sismico nei comuni 
della provincia di Mantova 

 2012: Evento sismico 2012:  
o supporto tecnico al responsabile dell'attuazione degli interventi di 

assistenza alla popolazione per la definizione dell'entità dei danni 
conseguenti agli eventi sismici e attivazione delle procedure, in accordo 
con le altre Regioni colpite dall'evento sismico, finalizzate all'istanza da 
parte del DPC per l'attivazione del Fondo di Solidarietà della UE (FSUE).  

o Supporto al Responsabile degli interventi di assistenza alle popolazioni ex 
OCDPC 1/2012 e 3/2012.  
 Coordinamento del Centro di Coordinamento Territoriale e relative 

funzioni.  
 Presidio complessivo funzioni amministrative.  
 Supporto alla funzione di protezione civile “Verifica statica edifici”.  
 Supporto al CCT di Moglia per le conferenze di servizio con 

MIBAC per opere provvisionali 
o Supporto tecnico al Commissario Delegato per la ricostruzione.  

 Governance: partecipazione tavoli/incontri, comitato istituzionale, 
coordinamento uffici tecnici comunali e consorzi di bonifica, 
Prefettura e Forze dell’ordine 

 Supporto alle strutture tecniche commissariali 
o Supporto al "Responsabile dell'attuazione degli interventi conseguenti agli 

eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012" per la definizione dei danni, 
l'istruttoria delle opere provvisionali da realizzare e la ricostruzione.  

 2012 Partecipazione al Tavolo Provinciale per l’emergenza migranti provenienti 
dal Nord Africa istituito presso la Prefettura di Mantova nel 2011 quale 
riferimento locale del Tavolo di Coordinamento Regionale presieduto dal 
Prefetto di Milano  
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MOBILITÀ INTEGRATA E 
SOSTENIBILE 

 
 
 

Il sostegno alla mobilità sostenibile si verifica attraverso il potenziamento del sistema 
ferroviario e di trasporto pubblico, con il contemporaneo disincentivo all’uso del 
mezzo proprio, ma anche attraverso le iniziative di mobilità dolce, il car-sharing, 
l’innovazione tecnologica relativa ai sistemi a chiamata. 
Potenziare l’intermodalità delle merci e la competitività della logistica, nonché la 
distribuzione delle merci significa promuovere una mobilità sostenibile, che sarà resa 
ancora più competitiva attraverso la realizzazione della sistemazione multiobiettivo del 
fiume Po finalizzata al supporto del settore della navigazione fluviale e la connessione 
dei maggiori centri logistici con i porti dell’Adriatico. Perno del sistema del trasporto 
intermodale è il Porto di Mantova-Valdaro.  
Ultimo aspetto, ma non certo per ordine di importanza, è il contributo che in ambito 
di mobilità sostenibile viene garantito da una rete distributiva carburanti a basso 
impatto: in Regione Lombardia i carburanti ecologici quali il g.p.l., il metano, 
l’idrogeno, l’idrometano e l’energia elettrica, stanno progressivamente sostituendo le 
più tradizionali benzine e gasoli in un’ottica sempre più ecologica.  
 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2010: Definizione progettuale e attuazione di interventi viabilistici sulla rete 

stradale provinciale e regionale previsti dal Programma Straordinario delle 
Infrastrutture Lombarde  

 2005-2010: Definizione del programma di interventi per il miglioramento del 
trasporto ferroviario nella provincia di Mantova  

 2005-2009: Infrastrutture viarie, Risorse erogate pari a oltre 105 mln euro  
o FRISL - Interventi per la sicurezza stradale 
o FIP - Interventi per la risoluzione dei nodi critici per la viabilità 
o ex d.lgs. 112/98 - Interventi di potenziamento e miglioramento della viabilità 

prioritaria regionale 
 2005-2009: Servizio Ferroviario Regionale, risorse erogate superiori a 18,5 mln 

euro per spesa corrente relativa al contratto Trenitalia  
 2005-2009: Trasporto Pubblico Locale, Risorse erogate superiori a 60 mln euro 

distribuite alla Provincia ed al Comune: 
o Provincia  

 Esercizio TPL 
 rinnovo parco bus 
 Tessere 
 Altri contributi 

o Comune  
 esercizio TPL 
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 rinnovo parco bus 
 Altri contributi 

 2005-2009: Navigazione e intermodalità, risorse erogate superiori a 18,4 mln euro  
o Contributo regionale per la gestione dei porti di Cremona e di Mantova 
o Contributo regionale per la gestione del Sistema Idroviario, nell’ambito 

dell’intesa interregionale per la navigazione interna  
o Opere per la navigazione interna e per la manutenzione dei porti di 

Cremona e di Mantova  
 2007-2010 In attuazione della L.r. 6/2010, sono stati assegnati contributi per un 

importo complessivo di oltre 1 mln euro; gli stessi hanno permesso la 
realizzazione di nuovi impianti di distribuzione metano.  

o il territorio di mantovano conta attualmente su una rete di distribuzione 
carburanti ecologici così articolata:  
 45 impianti a G.P.L.,  
 13 impianti di distribuzione metano  
 innovativo impianto per la distribuzione di idrogeno.  

 2010: Realizzazione del piano delle ciclabili nella provincia di Mantova  
 2011: In riferimento all’AQST Mantova. Le risorse erogate ammontano ad 87,9 

milioni euro, e gli interventi sono relativi alle seguenti infrastrutture: 
o Tangenziale di Guidizzolo 
o Tangenziale di Marmirolo 
o Tangenziale Sud di Quistello (opera completata) 
o Tangenziale Sud di Quistello – II° lotto 
o Tangenziale Breda Cisoni – I°lotto 
o Gronda nord Viadana-Casalmaggiore 

 2011: In riferimento all’AQST Mantova.  
o Linea ferroviaria Cremona – Mantova: piano di efficientamento che 

comprende opera sostitutiva di passaggio a livello, interventi infrastrutturali 
e tecnologici e avvio tavolo tecnico per il potenziamento infrastrutturale 
delle linee Codogno-Cremona-Mantova, risorse erogate pari a 14,0 mln 
euro 

o Tibre ferroviario: elettrificazione linea ferroviaria Parma- Suzzara-Poggio 
Rusco e sviluppo delle officine Fer di Sermide, risorse erogate pari a 2,8 
mln euro  

 2009-2010: Sono stati cofinanziati, attraverso specifici bandi, interventi per lo 
sviluppo della rete ciclabile regionale: dei complessivi 45 interventi infrastrutturali 
cofinanziati con i bandi 2009 e 2010, per un totale di 175 km di piste ciclabili, 15 
velostazioni, 33 aree di sosta e 13 postazioni di bike sharing, 33 sono già conclusi 
e 12 in corso di realizzazione.  

 2012: In settembre è stato presentato il Primo censimento delle infrastrutture e 
dei servizi per le due ruote esistenti sul territorio regionale, relativo agli anni 2010 
e 2011. In gennaio (2013) sono stati presentati gli esiti del rilevamento dell’utenza 
nelle città capoluogo di provincia. 
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LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2011: Piano per Lombardia sostenibile, Contributo alla realizzazione degli 

obiettivi comunitari del cosiddetto “Pacchetto 20-20-20” - Per la diffusione della 
mobilità a basso o nullo impatto ambientale, verifica fattibilità di attivare presso la 
stazione ferroviaria di Mantova postazioni di “carsharing ecologico”.  

 2011: Avviata l’intesa per la sottoscrizione di un protocollo con Enti locali, 
Provincia, Regione del Veneto per il programma di riqualificazione della linea 
ferroviaria Mantova-Verona. Il progetto è stato recepito nell’AQST Mantova con 
la scheda “Linea ferroviaria Modena-Mantova-Verona”  

 2012: In riferimento all’AQST Mantova;  
o Tangenziale di Guidizzolo – procedura affidamento lavori 
o Tangenziale di Marmirolo – lavori in fase di conclusione (luglio 2012) 
o Tangenziale Sud di Quistello – II° lotto consegnati lavori all’impresa 
o Tangenziale Breda Cisoni – I°lotto lavori in fase di conclusione 
o Gronda nord Viadana-Casalmaggiore - Conclusa la procedura di gara 

consegnati i lavori che dovranno concludersi entro 540 giorni. 
 2012: Realizzazione di ulteriori 1.000 km di piste ciclabili. In applicazione di 

quanto previsto dalla L.R. 7/2009, si è anche lavorato alla redazione del Piano 
della Mobilità Ciclistica. In particolare sono state svolte, in collaborazione con 
FIAB (Federazione Italiana Amici della Bicicletta), le attività di ricognizione degli 
itinerari esistenti e previsti di livello provinciali; una prima individuazione degli 
itinerari di livello regionale; l’elaborazione di cartografia geo-referenziata.  

 2012: Proseguono le iniziative per una mobilità sostenibile. Oltre a quanto già 
presente sul territorio, sono in corso interventi per realizzare entro breve tempo 7 
nuovi impianti di distribuzione metano. 
 

 
 
 

REALIZZAZIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO 

 
 
 
 

Il miglioramento del sistema dei collegamenti della rete infrastrutturale in particolare 
l’ampliamento a tre corsie dell’Autostrada A22 del Brennero, per la tratta Verona- 
Modena e l’attuazione del progetto dell’Autostrada Regionale Cremona-Mantova, in 
coordinamento con il collegamento autostradale Ti.Bre, ed alle connesse varianti di 
Goito e della cosiddetta Gronda Nord, rappresentano gli impegni principali in ambito 
di infrastrutture strategiche, a cui aggiungere il grande progetto di connessione 
idroviaria fra Milano ed i porti dell’Adriatico.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: Riorganizzazione dei polo portuale di Mantova e del trasporto merci 

sulla rete idroviaria:  
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o Conca di Valdaro: avvio dei lavori di costruzione, risorse erogate pari a 22 
mln euro. 

o Porto di Valdaro: aggiudicazione dei lavori di urbanizzazione del primo e del 
secondo lotto, risorse erogate pari a 11 mln euro. 

 2005-2009: Promozione e sviluppo di interventi per l'intermodalità merci e per 
ridurre l'impatto del trasporto merci su gomma, risorse erogate pari a 3 mln di 
euro.  

o Piattaforma scalo merci nel Polo logistico di Valdaro 
o Bacinizzazione del Po: valutazione dello studio di fattibilità tecnico-

economica predisposta da Infrastrutture Lombarde ed Aipo. 
 2010-2012: Connessione con il sistema autostradale regionale.  

o Autostrada regionale CR-MN  
o Autostrada TI.BRE:  

Opere inserite nell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale di Mantova 
sottoscritto nel febbraio 2010. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: In riferimento all’AQST Mantova  

o Bretella di collegamento casello Mantova Nord A22 – Comparto 
produttivo Valdaro. Importo complessivo pari a 15,9 mln euro 

o Verifica con Regione del Veneto per la variante al tracciato dell’autostrada 
Mantova-Mare. Tratto di connessione fra l’asse del Brennero e i porti 
dell’Adriatico.  

 2012: Promozione e sviluppo di interventi per l'intermodalità merci e per 
aumentare il trasporto merci sulla rete idroviaria, risorse erogate pari a 1,5 mln di 
euro.  

o Progetto di Collegamento Idroviario Milano – Adriatico, presentato da 
Aipo per conto di Regione Lombardia, Bando UE per cofinanziamento 
del progetto per 3 mln euro nelle due tratte:  
 Regimazione del Fiume Po  
 Canale Milano – Cremona – Po.  

Il progetto sarà ripresentato al nuovo bando UE nel 2013. 
 2012 – 2013: Riorganizzazione dei poli portuali di Mantova e Cremona e del 

trasporto merci sulla rete idroviaria:  
o Conca di Valdaro: lavori in fase di ultimazione 
o Porto di Valdaro: lavori di urbanizzazione del primo e del secondo lotto 

del Porto in fase di completamento 
o Verticalizzazione banchine e nuovi piazzali. Finanziamenti POR pari a 3,2 

mln euro e dalla Provincia per ulteriori 1,2 mln euro.  
La conclusione dei lavori è prevista per ottobre 2013. 
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RISORSA ACQUA 

 
 
 
 
 

Relativamente al tema della risorsa acqua, gli investimenti regionali relativi alla rete 
idrografica sono distribuiti sui principali corsi d’acqua del territorio provinciale, e si 
concentrano sui temi fondamentali dell’approvvigionamento idrico all’agricoltura, al tema 
della sicurezza degli ambienti lacustri e alla vocazione ambientale-turistica delle vie 
d’acqua con particolare riferimento alla navigabilità delle acque.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: Al fine di provvedere alla tutela e alla riqualificazione dell’assetto 

idrogeologico lombardo, Regione Lombardia è intervenuta in Provincia di 
Mantova finanziando 14 interventi per la mitigazione dei dissesti sui Piani FAS, 
O.M. 3258/02, L. 267/98, L. 183/89, L. 102/90, L.R. 6/73, APQ Alluvioni ecc. 
per complessivi 3,16 mln euro. 

 2005-2009: Ottimizzazione gestione tutela delle risorse idriche lacustri e fluviali  
o Attuazione del "Piano straordinario acque", risorse erogate pari a circa 7 

mila euro per 1 progetto a favore della Provincia di Mantova 
o Attuazione di programmi infrastrutturali del Servizio Idrico Integrato: 

Finanziamenti alle AATO previsti dall’Accordo Programma Quadro 
“Tutela delle acque e gestione integrata risorse idriche”. Sono stati erogati 
oltre 3,3 mln euro per 64 progetti mantovani. 

 2005-2009: Programma di sviluppo rurale Asse1, “Miglioramento della 
competitività del settore agricolo e forestale”  

o Misura 125A per risparmio idrico e l’utilizzo plurimo della risorsa idrica e 
delle infrastrutture, a migliorare la sicurezza idraulica del territorio e 
l’efficienza delle reti idriche. Per i comprensori di bonifica 36 mln euro 

 2005-2009: Supporto e coordinamento attività relative agli Accordi di Programma 
Quadro ex legge 662/96 (Intesa Istituzionale di Programma) in materia di Tutela 
delle Acque, Sviluppo Locale, Ambiente e Energia. 

o realizzazione di 684 opere di collettamento, fognatura, depurazione ed 
acquedotto, con finanziamenti assegnati pari a 160 mila euro per 4 progetti 
in provincia di Mantova 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2009-2012: in merito al Governo della gestione dei laghi, come proseguimento 

delle attività previste dall’Accordo di Programma firmato dai comuni, sono stati 
effettuati incontri con la Provincia Autonoma di Trento per ridurre il conflitto tra 
utilizzazioni idroelettriche trentine e utilizzatori lombardi. 
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 2011-2012: Programma di sviluppo rurale Asse1, “Miglioramento della 
competitività del settore agricolo e forestale”  

o PSR Misura 125A: investimenti pubblici, nell’ambito della difesa idraulica, 
ad opera di Consorzi di Bonifica e Irrigazione; nell’ambito delle misure di 
sostegno alle attività agricole.  

 2011-2012: Studio di fattibilità, in sinergia con Consorzi di bonifica e Comuni, per 
il progetto di messa in sicurezza degli abitati di Castelbelforte, Curtatone e 
Roncoferraro. Lo studio segue il percorso di valutazione, approvazione e avvio 
della procedura per il riconoscimento nei programmi di intervento di difesa del 
suolo.  

 2011-2012: Interventi previsti dall’Accordo di Programma sottoscritto con il 
Ministero dell’Ambiente per gli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione 
del rischio idrogeologico.  

 2011-2012: In esecuzione i primi interventi, attuati da Aipo, per la sistemazione a 
corrente libera dell’alveo di magra del Po. Le risorse erogate sono pari a 5 mln 
euro. 

 2011-2012: Razionalizzazione del reticolo idrografico principale, con la revisione 
delle competenze idrauliche in capo a Regione, AIPO e Consorzi di Bonifica, per 
una migliore gestione del reticolo idrografico stesso. 

 2011-2012: Riordino dei Consorzi di Bonifica e irrigazione attraverso la 
definizione di 12 nuovi comprensori su cui si individueranno i 12 Consorzi di 
Bonifica e verranno rivisti i canoni regionali per l’occupazione del Demanio 
Idrico (Canoni di Polizia Idraulica). 

 2012: Sono stati definiti i nuovi criteri per la regolazione del lago di Garda, in fase 
di sperimentazione l’intesa con Regione Veneto, Province di Verona, Brescia, 
Mantova, Consorzi e Comuni rivieraschi. 

 2012: Prosecuzione della lotta per il contenimento della diffusione delle nutrie.  
 2012: Revisione del Catasto Utenze Idriche (CUI) finalizzato all'introito dei 

canoni e alla informatizzazione dei dati relativi alle infrastrutture;  
o Regolarizzazione dei pagamenti dei canoni delle utenze d'acqua pubblica;  
o Governo delle crisi idriche 

 Gestione tavolo crisi locale bacini del Po, Lago di Garda e Mincio 
o Deflusso Minimo Vitale: Definizione del Regolamento attuativo  

 Progetto revisione DMV idrologico fiume Mincio 
 2012: Diffusione e sperimentazione delle linee di indirizzo per la progettazione 

delle opere di difesa del suolo in collaborazione con gli Ordini professionali 
Lombardi.  

o Analisi e verifica dei dati dell'occupazione del demanio idrico nelle aree 
campione rilevate. Formazione di personale tecnico (STER/ERSAF) per 
l'implementazione dei canoni demaniali in riferimento ai nuovi disposti 
normativi. 

o Verifiche e monitoraggio sull'attuazione del riordino del reticolo principale 
e Revisione del reticolo principale internazionale ed interregionale gestito 
da Regione (STER) e da AIPO: intesa con Regione Veneto.  

o Predisposizione linee guida per gli interventi eseguiti con compensazione e 
valorizzazione dei materiali di scavo. 

 2010-2012 Sicurezza idraulica. Progetto inserito nell’Accordo Quadro di Sviluppo 
Territoriale di Mantova sottoscritto nel febbraio 2010 “Gestione sedimenti del 
fiume Po”. 
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VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE 
DEL TERRITORIO  

 
 
 

 
 
L’intesa con la Regione del Veneto al fine di attuare una pianificazione territoriale 
coordinata per le “terre a cavaliere del Mincio e del lago di Garda” ed il conseguente 
Piano Territoriale Regionale d’Area (PTRA), indicato nel Piano Territoriale Regionale 
(DGR 951/2010), si presenta come l’azione di governance di maggior rilievo nell’ambito 
degli interventi di valorizzazione del territorio della Provincia di Mantova. 
Accanto ad esso meritano attenzione la razionalizzazione dell’uso e della gestione 
dell’acqua e l’assetto delle reti irrigue, occasioni per sviluppare progettualità per la 
riqualificazione del paesaggio, la valorizzazione della biodiversità, la creazione di una 
infrastrutturazione verde in grado di connettere la rete delle aree naturali, delle aree 
agricole, delle aree umide e parchi, in sistemi verdi interconnessi garantendo la 
complementarietà con l'attività agricola.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: Attuazione L.R. 12/2005. Tutti i 70 Comuni della Provincia di 

Mantova hanno avviato entro i termini previsti la redazione del PGT (Piano di 
Governo del territorio) e di questi 14 risultano averlo già adottato, 5 sono giunti 
all’approvazione definitiva.  
In particolare, in Provincia di Mantova, Regione Lombardia ha finanziato: 

o 10 richieste di contributo per la predisposizione dei piani di governo del 
territorio. per complessivi 118 mila euro 

o 16 studi geologici di supporto al PGT 62 mila euro 
o 6 richieste di contributo da parte dei Comuni per l’esercizio delle funzioni  
o paesaggistiche per complessivi 54 mila euro  
o Contributi alla Provincia per la realizzazione della Banca Dati Strumenti 

Urbanistici Comunali per circa 69 mila euro 
 2005-2009: Finanziamenti europei derivanti dalla Programmazione Agricola 

Comunitaria (PAC) per un ammontare di 436 mln euro:  
 2005-2009: AdP Competitività – Asse 6. Attuazione di progetti di promozione 

dell’offerta turistica in Italia e all’estero in collaborazione con il Sistema camerale: 
sottoscritto “Protocollo d’Intesa Quadro per lo sviluppo dell’area Alto 
Mantovano–Basso Bresciano”, tra le province di Mantova e Brescia e 15 Comuni 
dell’area, per lo sviluppo complessivo del territorio.  

 2005-2009: PISL “Potenziamento e qualificazione delle dotazioni infrastrutturali 
per lo sviluppo del Basso Mantovano” per un totale di 7,40mln euro.  

 2005-2009: Mappatura e Informazione Territoriale per contribuire allo sviluppo 
di una conoscenza condivisa del territorio Regione Lombardia ha dato alla 
Provincia di Mantova con contributi complessivi di 16mila euro per la 
partecipazione all’Infrastruttura per l’Informazione Territoriale (IIT);  
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 2009-2012: Riqualificazione e sviluppo degli impianti sportivi sul territorio 
lombardo. Significativi risultati con gli interventi per l’avvio delle opere di 
adeguamento e/o riqualificazione dello Stadio di Rugby di Viadana (MN) AdP - 
che prevede un contributo regionale complessivo di 4,18 mln euro. Progetto 
recepito nell’AQST di Mantova sottoscritto nel febbraio 2010. 

 2010: Programma di aggregazione dei comuni della Grande Mantova. Progetto 
recepito nell’AQST di Mantova sottoscritto nel febbraio 2010. 

 2010: Implementazione dei progetti di rinaturalizzazione e riqualificazione della 
fascia fluviale del Po e per il Corridoio integrato parco periurbano e la foresta di 
Carpaneta. Progetto recepito nell’AQST di Mantova sottoscritto nel febbraio 
2010.  

 2010: Acquisiti in formato digitale i PTCP (Piani Territoriali di Coordinamento 
Provinciale) delle province di Sondrio e Mantova e i PGT (Piani di Governo del 
Territorio) comunali approvati nel corso del 2010 (circa 230) e si è completata 
l’acquisizione della banca dati delle aree dismesse attraverso il rilievo delle 
province mancanti di Brescia, Como, Lecco, Sondrio, Cremona e Mantova. 

 2011: Accanto alla visione generale dello sviluppo regionale, espressa nel PTR, si 
è operato con alcuni territori nella costruzione di nuove proiezioni di riferimento 
a livello infraregionale, nel mantovano attraverso l’elaborazione del Piano 
Territoriale Regionale d’Area Quadrante Sud Est Lombardia.  

 2012: Approvato il nuovo regolamento 6/2010 con i criteri guida per la redazione 
dei PUGSS (piano urbano servizi del sottosuolo). 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2011-2012: L.R. 26/2002 - sviluppo della pratica sportiva. Contributi per 

interventi integrati di sviluppo e prevenzione della pratica sportiva rivolta a target 
specifici di popolazione, attraverso la realizzazione di "progetti speciali" con 
interlocutori istituzionali e non.  

o Convenzione Regione - Coni per il sostegno alle società sportive affiliate 
che si sono distinte per le attività svolte con i giovani under 16. 
Stanziamento complessivo a livello regionale 150 mila euro.  

o Collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale per il sostegno alla 
realizzazione dei Giochi Sportivi Studenteschi. Contributo regionale circa 
6 mila euro.  

o Sostegno alle attività formative per operatori, tecnici, dirigenti e insegnanti 
svolte dal Coni. Contributo regionale circa 5 mila euro 

o Collaborazione con il CIP (Comitato Italiano Paralimpico) per lo sviluppo 
di iniziative formative e di sensibilizzazione volte alla diffusione dello sport 
tra i disabili (ad es. Giornata Nazionale dello Sport paralimpico, 
formazione, azioni sportive integrate in un Istituto Scolastico per ogni 
provincia, anche con la fornitura di materiale tecnico a carattere didattico )  

 2012: In corso una verifica per la variante al PISL “Potenziamento e 
qualificazione delle dotazioni infrastrutturali per lo sviluppo del Basso 
Mantovano”.  

 2012: Variante PTR e Protocollo intesa con Regione Veneto. Successivamente 
saranno convocati i Comuni interessati, Provincia, Camera di Commercio per la 
sottoscrizione di un Accordo Operativo e la verifica delle fonti di finanziamento 
per la progettazione anche attraverso i bandi U.E.  
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 2012: Protocollo tra Comuni Grande Mantova, siglato nel mese di ottobre 2011. I 
Comuni di Mantova, Curtatone, Porto Mantovano, San Giorgio e Virgilio hanno 
individuato i primi interventi da realizzare e gli ambiti comuni.  

 2012: Riordino normativo in materia delle Aree Protette e tutela della biodiversità 
Realizzazione del PISL Parco Locale di Interesse Sovracomunale del Moro, 
attuato dai Comuni di Casalmoro e Casalromano, volto a promuovere le 
economie locali sostenibili centrate sulla valorizzazione della filiera bosco-legno. 
La superficie del parco comprende le pertinenze idrauliche del Fiume Chiese. RL 
ha finanziato 200 mila euro oltre al contributo della Fondazione Cariplo pari a 
450 mila euro. 

 2012: Definizione del programma di sviluppo della riserva naturale Isola 
Boschina, con proposta di utilizzo dei locali della villa per ospitare l’ecomuseo: 
dei progetti delle grandi opere idrauliche, il laboratorio ed il centro studi sulla 
flora autoctona. Si stanno individuando i membri del comitato scientifico e 
cercando la collaborazione dell’Università di Pavia, LABTER CREA, AIPO, 
comuni di Ostiglia e Revere. Progetto recepito nell’AQST di Mantova sottoscritto 
nel febbraio 2010.  

 2012: Conclusa l’intesa con enti locali ed imprenditori privati per la distribuzione 
delle aree demaniali del Fiume Po sulle quali implementare i progetti di 
rinaturalizzazione e riqualificazione.  

 2012: Sviluppo di un programma articolato di offerte di educazione e 
informazione ambientale nelle aree protette in collaborazione con AREA 
PARCHI.  

 2012: Attuazione Fondo Regionale Aree Verdi.  
 2012: Gestione misure forestali del PSR 2007-2013 (122, 125b, 221,223, 226).  
 2012: Stesura di un disciplinare di produzione per la pioppicoltura sostenibile.  
 2012: Programma operativo 'Foreste da vivere.  

o Foresta di Carpaneta e Isola Boschina 
 2012: Sostegno alla infrastrutturazione delle imprese agricole per la 

diversificazione verso attività non agricole (agrituristiche, sociali, didattiche, servizi 
territoriali).  

 2012: Sostegno alle strategie locali per la competitività dei territori. (piano di 
sviluppo rurale ' asse 4 leader.  

 2012: Azioni informative e sviluppo della rete delle fattorie didattiche per 
l'educazione del consumatore e la vendita diretta.  

 2012: Miglioramento dell'efficienza gestionale degli enti gestori delle aree protette 
e valorizzazione del loro ruolo anche attraverso la costruzione di reti condivise 
con i soggetti interessati.  

 2012: L.R. 26/2002 - Grandi eventi e manifestazioni sportive. Contributi erogati 
per la realizzazione e la promozione di grandi eventi sportivi anche in funzione di 
Expo e di manifestazioni sportive sul territorio. Bando per il sostegno alle 
iniziative sportive dell'anno 2012:  

o misura A: manifestazioni sportive  
o misura B: attività annuali  
o misura C: grandi eventi sportivi. Sono stati assegnati 3 mila euro 

 2012: Emanato bando per il sostegno alle iniziative sportive dell'anno 2013: 
o misura A: manifestazioni sportive  
o misura B: attività annuali  
o misura C: grandi eventi sportivi.  
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 Avviata inoltre procedura di individuazione dei grandi eventi 2013, attraverso il 
confronto con gli interlocutori istituzionali del sistema sportivo. Stanziamento 
complessivo 1 mln euro  

 2012: L.R. 26/2002 - Impiantistica sportiva. Contributi per lo sviluppo e la 
qualificazione dell'impiantistica sportiva di base.  

o Comune di Casalmoro, ristrutturazione del palazzetto dello sport, 
contributo regionale pari a circa 85 mila euro 

 AdP Regione Lombardia - Comune di Viadana - provincia Mantova - Lavadera 
Village - Franchigia Aironi per riqualificazione stadio rugby Viadana, contributo 
regionale pari a oltre 4,18 mln euro. 
 

 
 


